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PREMESSA

In mezzo a tutti questi colori, c’è una colomba. Quasi la si perde.
Forse è così che funziona la pace: non grida, non occupa il centro. 
Si insinua tra le case, tra le persone, tra le scelte quotidiane 
di chi decide di non rassegnarsi.
Siete voi, ogni giorno, quelle scelte quotidiane.

È Bethlehem (2026) di Rawan Anani - artista palestinese

 

I
l dipinto Bethlehem (2026) di Rawan Anani – che abbiamo scel-
to come copertina del bilancio sociale della Cooperativa L’Acco-
glienza per l’anno 2025 - accoglie lo sguardo con una forza cro-
matica che è, prima di tutto, una chiamata alla relazione. I colori, 
intensi e stratificati, non sono soltanto una scelta estetica: diven-
tano linguaggio, attraversano la tela e restituiscono la complessi-
tà delle esperienze umane, fatte di incontri, fragilità e possibilità 
di rinascita. Al centro della composizione, una colomba bianca si 
impone come segno essenziale: figura di pace e di speranza, ma 
anche presenza fragile, che chiede spazio, cura e responsabilità.

La Betlemme evocata dall’artista è insieme luogo reale e simbolo uni-
versale. È la città della nascita e della speranza, ma anche delle tensioni, 
delle partenze e delle identità sospese. In questa duplice dimensione, 
l’opera si inserisce in una tradizione che reinterpreta il significato del 
“luogo” come spazio condiviso, capace di parlare al presente. Betlemme, 
così, smette di essere distante e diventa esperienza contemporanea: un 
crocevia di storie che chiedono di essere riconosciute.
In questo orizzonte, il dialogo con le realtà della Cooperativa L’Acco-
glienza e con le case famiglia appare naturale. Come nella tela, anche in 
questi contesti la diversità non è un elemento da ridurre, ma una risor-
sa da accogliere. Le stanze, i volti, le quotidianità condivise raccontano 
un’umanità plurale, in cui ogni storia trova spazio e dignità. L’equilibrio 
che ne nasce non è mai semplice né definitivo, ma è profondamente 
reale.
L’intercultura, che nell’opera di Anani si manifesta attraverso un intreccio 
di forme e colori senza gerarchie rigide, richiama il lavoro quotidiano 
di costruzione di comunità. Nelle case famiglia, persone provenienti da 
percorsi diversi imparano a convivere, a riconoscersi e a crescere insie-
me. È un processo fatto di ascolto, di cura e di responsabilità reciproca: 
una pratica concreta di solidarietà. In questo percorso, la colomba bian-
ca può essere letta come un orientamento simbolico: non un traguardo 
già raggiunto, ma una direzione condivisa verso cui tendere.
Il riferimento a Betlemme porta con sé anche il tema universale della 
migrazione e dell’esilio, che oggi attraversa le nostre società e interpel-
la direttamente le comunità locali. Accogliere significa, in questo senso, 
riconoscere nell’altro non solo un bisogno, ma una storia, una dignità e 
una possibilità di futuro. È in questa prospettiva che l’azione sociale si fa 
anche azione culturale: costruzione di ponti, creazione di legami, aper-
tura di spazi condivisi.
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Roma, con la sua storia di incontri tra culture e tradizioni, rappresenta il 
contesto in cui questi valori trovano espressione concreta. Le esperienze 
promosse dalla Cooperativa, dalle case famiglia e dai servizi, testimo-
niano ogni giorno che l’accoglienza non è un concetto astratto, ma una 
pratica quotidiana, fatta di gesti, relazioni e responsabilità condivise.
In questa luce, Bethlehem supera la dimensione estetica per diventare 
una narrazione sociale. L’opera non si limita a essere osservata: invita a 
riconoscersi in essa. La colomba al centro della tela, sospesa e luminosa, 
richiama la possibilità concreta della pace, ma anche la necessità di cu-
stodirla attraverso scelte quotidiane. Ci ricorda che ogni comunità è, in 
fondo, un intreccio di differenze, e che la solidarietà nasce proprio dalla 
capacità di abitare queste differenze senza annullarle.
Questo bilancio sociale si apre dunque sotto il segno di questa immagi-
ne: non come semplice cornice, ma come chiave di lettura. Perché, come 
nei colori del dipinto, anche nel lavoro quotidiano della Cooperativa si 
intrecciano storie, fatiche e speranze. E perché ogni percorso di acco-
glienza è, prima di tutto, un atto di costruzione di comunità.

I L  C U O R E  D E L L’A N N O. S TO R I E  C H E  G E N E R A N O  
CO M U N I TÀ

Nel corso dell’anno 2025 la Cooperativa L’Accoglienza ha attraversato un 
tempo denso, fatto non solo di attività e servizi, ma soprattutto di storie 
umane che hanno lasciato un segno profondo nella vita quotidiana del-
la nostra comunità.
Sono storie che non si lasciano racchiudere facilmente in indicatori o 
risultati – seppur in questo bilancio se ne darà conto - perché parlano di 
relazioni, di fragilità, di resistenza e di fiducia. Storie che chiedono di es-
sere ascoltate nella loro complessità, perché è proprio lì, nella comples-
sità del vivere, che si manifesta il senso più autentico dell’accoglienza: 
esserci, restare, accompagnare.
 
Un tratto di strada condiviso

Alcuni percorsi non si misurano in durata, ma in intensità.
Come quello di E. nella Casa di Marta e Maria. 
Ha condiviso con noi un tempo breve, fragile e profondissimo, attraver-
sato nella fase terminale della sua malattia. Un mese soltanto, eppure 
pieno di presenza quotidiana, di gesti piccoli e necessari, di cura silen-
ziosa che non ha bisogno di parole. In quel tempo, ogni giorno ha avuto 
un peso specifico diverso, come se il tempo stesso si fosse fatto più den-
so, più essenziale.
La sua vita si è spenta troppo presto, lasciando un vuoto difficile da no-
minare, ma anche una traccia che continua: due figlie, e una rete di re-
lazioni che ha scelto di non interrompersi. In questa storia convivono 
dolore e silenzio, ma anche affidamento e fiducia, la consapevolezza che 
ciò che è stato condiviso non si perde, ma si trasforma.
Come quello di O. a Casa di Chala e Andrea. Un tempo breve e poten-
tissimo. La sua presenza resta fatta di immagini che non si dimenticano: 
un Natale trascorso in ospedale, le canzoncine ripetute in casa, le pic-
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cole mani che cercano contatto, i sorrisi improvvisi che interrompono 
la fatica. Attimi che, proprio perché vissuti insieme, diventano memoria 
condivisa. In quei momenti, la fragilità non è mai solitaria: è sempre ac-
compagnata.
 
Il dono della vita

Tra le esperienze che hanno attraversato con maggiore intensità l’anno, 
quella di M. racconta la forza imprevedibile della vita che si apre proprio 
quando sembra più incerta.
Dopo anni di attesa, in un tempo ormai sospeso tra speranza e stan-
chezza, arriva una telefonata che cambia tutto: un fegato compatibile, 
un intervento urgente, una possibilità concreta di continuare a vivere. 
In poche ore, la quotidianità si trasforma completamente, e le settima-
ne successive diventano un tempo sospeso, fatto di attese, monitoraggi, 
emozioni contrastanti e responsabilità condivise.
In questo percorso, la speranza non è mai ingenua: è una speranza vigile, 
che convive con la paura e con la consapevolezza della fragilità. Ma ac-
canto a questa storia, ne rimane un’altra che la attraversa in profondità.
Un bambino non ce l’ha fatta. E una famiglia, nel momento più doloroso 
possibile, ha scelto la donazione degli organi. Un gesto che ha trasfor-
mato una perdita irreparabile in una possibilità di vita per altri. È una 
scelta che non si può raccontare senza rispetto, perché porta con sé un 
dolore immenso e insieme una generosità che supera ogni parola. 
In questa storia si tocca con mano quanto la vita, anche nella sua fragilità 
più estrema, possa generare altra vita.
 

Ascoltare la voce di chi esprime preoccupazione

C’è un giovane della Casa sull’Albero che ha dato voce a tutti i ragazzi e 
tutte le ragazze con disabilità che non hanno modo di esprimersi per-
ché la loro patologia non sempre glielo consente. Lui ha potuto, invece, 
manifestare disappunto, paura e angoscia quando ha saputo che si era 
liberato un posto per lui nella nuova casa per persone con disabilità.
C’è stato bisogno di un lavoro sintonico tra i servizi, la nuova casa e noi 
perché il giovane non si sentisse tirato né spinto, ma accolto in questa 
sua legittima espressione emotiva. Quella stessa rete sintonica è stata la 
chiave che ha reso quella scelta anche sua.
Ed oggi che il passaggio è compiuto, la costruzione e il mantenimento 
di una buona relazione con l’equipe dell’attuale casa fa sentire a questo 
giovane che questa comunità è ancora la sua casa e i ragazzi dell’Albe-
ro - che attendono di cambiare casa “da grandi” - sentono forte questo 
messaggio di continuità affettiva e sono meno timorosi.

Accogliere i bambini, accogliere anche le loro famiglie

Negli anni, le forme dell’accoglienza si sono trasformate in modo signifi-
cativo, richiedendo uno sguardo sempre più complesso e flessibile.
Se in passato i bambini arrivavano nelle case famiglia accompagnati 
principalmente da servizi e tutori, oggi sempre più spesso arrivano in-
sieme alle loro famiglie d’origine. Si tratta di nuclei familiari segnati da 
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fragilità profonde, da percorsi di difficoltà, da fatiche economiche e rela-
zionali, e talvolta da una distanza emotiva difficile da colmare.
In questi casi, il lavoro educativo non riguarda più soltanto il bambino, 
ma l’intero sistema familiare. È un lavoro che richiede tempo, ascolto, 
sospensione del giudizio e capacità di accogliere anche ciò che appare 
contraddittorio o doloroso. Significa imparare a stare dentro relazioni 
complesse senza semplificarle, senza ridurle.
Conoscere gli adulti, le loro storie e le loro fragilità, diventa uno stru-
mento fondamentale per comprendere i bisogni dei bambini. Allo stesso 
tempo, mantenere un legame con la famiglia d’origine — quando pos-
sibile — rappresenta per il minore una continuità identitaria preziosa, 
anche nei percorsi più difficili.
Nel 2025 questo intreccio ha attraversato molte delle nostre case: a Casa 
Chala tre ragazzi con famiglia d’origine; a Piccola Casa quattro; a Casa 
sull’Albero quattro. Presenze che raccontano non solo numeri, ma rela-
zioni vive, spesso delicate, sempre in trasformazione.
 
Crescere oltre ogni previsione

“Ciascuno cresce solo se è sognato” è una frase che continua a orientare 
il nostro sguardo e il nostro lavoro quotidiano.
Nel 2025 M. di Casa Jessica e Mauro ha compiuto 18 anni. Un traguar-
do che, solo pochi anni prima, sembrava difficile anche da immaginare, 
perché le previsioni mediche parlavano di un’aspettativa di vita molto 
limitata. Il suo compleanno è stato diverso da come lo si sarebbe potuto 
immaginare: vissuto in ospedale, segnato dalla fatica, ma anche da una 
presenza che continua a sorprendere.
Queste storie mettono in discussione le categorie con cui spesso si guar-
da alla fragilità. Bambini considerati “gravissimi” crescono, resistono, su-
perano aspettative. E allo stesso tempo ci ricordano quanto sia delicato 
il passaggio all’età adulta, quando ciò che ha sostenuto la crescita rischia 
di interrompersi.
Resta una domanda che accompagna tutto il nostro lavoro: cosa accade 
quando si smette di sognare questi bambini?
 
La migrazione bianca: madri e figli in semiautonomia

Un’altra dimensione dell’accoglienza è quella delle donne che arrivano 
in Italia con i loro figli per motivi sanitari. È la cosiddetta “migrazione 
bianca”, un movimento silenzioso e continuo di madri che attraversano 
confini per garantire ai propri figli cure adeguate.
Arrivano spesso attraverso percorsi già definiti tra ospedali, soprattut-
to verso grandi strutture specializzate come quelle di Roma. Ma l’arrivo 
non coincide con la fine del percorso: è piuttosto l’inizio di una lunga 
sospensione.
Le diagnosi di cronicità, la necessità di cure continuative, i ricoveri ripe-
tuti, le attese tra un controllo e l’altro, modificano radicalmente le aspet-
tative iniziali. In molte culture il concetto stesso di malattia cronica è dif-
ficile da assimilare, così come l’idea di una cura “a vita”.
Le madri si trovano così a vivere una duplice distanza: quella fisica, ri-
spetto ai figli lasciati nei paesi d’origine o ai legami familiari interrotti, 
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e quella emotiva, rispetto a un futuro che non corrisponde più ai sogni 
iniziali. In questo equilibrio fragile, ogni scelta diventa complessa: eco-
nomica, affettiva, organizzativa.
Nel 2025 la Cooperativa ha accolto sei donne con i loro figli nei percorsi 
di semiautonomia, accompagnandole in un cammino quotidiano fatto 
di adattamento, resistenza, solitudine e ricostruzione di senso.
 
Il futuro in una casa

Si è concluso nel dicembre 2025 il progetto “Mete di Inclusione urba-
na”, che ha rappresentato un importante tassello nel lavoro di sostegno 
all’autonomia abitativa.
Il progetto ha permesso la stipula di 23 nuovi contratti di affitto. Un ri-
sultato significativo, che però non esaurisce la complessità del bisogno 
abitativo presente sul territorio. Dietro questi numeri restano infatti mol-
te situazioni ancora sospese: famiglie in attesa di una casa, donne con 
contratti di lavoro ma senza possibilità di accesso a un’abitazione, nuclei 
familiari che vivono condizioni di precarietà abitativa.
Ogni contratto rappresenta però anche una relazione costruita nel tem-
po: un proprietario che ha scelto di fidarsi, un incontro tra esigenze di-
verse, una possibilità concreta di futuro. È da queste relazioni che nasce 
il valore più profondo del progetto.
E da qui nasce anche una responsabilità che continua: quella di man-
tenere e ampliare questa rete di fiducia, cercando nuove disponibilità, 
nuove alleanze, nuove aperture sul territorio.
 
Giovani in cammino

La Cooperativa incontra ogni anno molti giovani: volontari, operatori in 
servizio civile, studenti, ragazzi che partecipano ai percorsi educativi o 
di supporto scolastico.
Sono giovani in cammino, ciascuno con la propria storia, le proprie do-
mande, le proprie fatiche. Alcuni arrivano con entusiasmo e desiderio 
di cambiamento, altri con incertezze, altri ancora con fragilità personali 
che emergono nel percorso.
Il loro ingresso nelle nostre realtà non è mai neutro: genera confronto, 
mette in discussione, apre possibilità. Per noi significa anche assumer-
ci la responsabilità di accompagnare questo cammino, con ascolto, con 
presenza, con orientamento educativo, e quando serve anche con fer-
mezza.
Educare, in questo senso, non significa solo trasmettere competenze, 
ma credere che ogni giovane possa trovare un posto nel mondo e con-
tribuire a renderlo migliore.
 
Dalla parte della pace

Il 12 ottobre 2025 la Cooperativa ha partecipato alla Marcia della Pace 
Perugia-Assisi insieme alla Cooperativa La Nuova Arca.
Non si è trattato soltanto di una presenza simbolica, ma di un gesto con-
diviso che esprime un orientamento profondo: quello di voler abitare il 
proprio tempo anche nella sua complessità, scegliendo la strada della 
pace come impegno concreto e quotidiano.
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In un contesto globale segnato da conflitti e tensioni, questa partecipa-
zione rappresenta un segno di appartenenza e responsabilità. La pace 
non come concetto astratto, ma come pratica che si costruisce nei lega-
mi, nei servizi, nelle relazioni.
Agire in piccolo, pensando in grande: è una prospettiva che continua a 
guidare il nostro lavoro.
 
La responsabilità come parola plurale

La vita della Cooperativa si fonda anche su spazi di pensiero condiviso, in 
cui il lavoro quotidiano viene letto, discusso e orientato insieme.
Il coordinamento allargato, composto da 21 persone, si riunisce men-
silmente per condividere l’andamento delle attività, affrontare criticità, 
valorizzare esperienze positive e costruire nuove progettualità.
È uno spazio che non ha solo una funzione organizzativa, ma anche pro-
fondamente culturale: qui la responsabilità prende forma come espe-
rienza plurale, costruita nel confronto e nella corresponsabilità.
Ed è forse proprio in questo spazio che emerge con più chiarezza il senso 
del nostro lavoro: nessuno accompagna da solo, nessuno cresce da solo, 
nessuno costruisce da solo.
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N OTA  M E TO D O LO G I C A  E  M O D A L I TÀ 
D I  A P P R O VA Z I O N E ,  PUBBLICAZIONE  
E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE
	
Il presente documento è stato redatto secondo decorrenza e linee guida 
stabilite dal D.M. 4 luglio 2019 (pubblicato in G.U. 9 agosto 2019). 
E’ il risultato di una riflessione comunitaria sulla vita e le attività delle 
case e dei servizi della Cooperativa L’Accoglienza nell’anno 2025. Nella 
sua redazione assolve ad una funzione interna consentendo una valu-
tazione dell’impatto sulla comunità e sui beneficiari dei servizi offerti; 
permette attraverso un’analisi dettagliata di identificare aree di forza e 
debolezza e formulare strategie per migliorare l’efficacia dell’intervento 
sociale, rendendo possibile una pianificazione ragionata e l’adattamen-
to di strategie operative.

Il bilancio sociale assolve ad una funzione di trasparenza e accountabi-
lity, fornendo informazioni dettagliate ai soci, ai finanziatori, ai donatori 
ed alla comunità in generale sulle attività svolte e sui risultati ottenuti in 
termini di impatto sociale; contribuisce alla comunicazione e sensibiliz-
zazione informando sui valori, sulle missioni e sulle attività della coope-
rativa sociale. In particolare si è ritenuto per l’annualità cui ci si riferisce 
di produrre all’esito un documento multimediale di sintesi e di rapida 
diffusione.

Il bilancio sociale 2025 presenta coerenza di informazioni e coincidenza 
di dati rispetto agli altri documenti obbligatori a rilevanza esterna pub-
blicati dalla cooperativa quali il bilancio d’esercizio e la nota integrativa.
E’  stato approvato in via definitiva nell’Assemblea dei Soci del 29.04.2026.
E’ stato depositato presso il Registro delle Imprese il 29.05.2026 e  
pubblicato sul sito Internet della Cooperativa l’Accoglienza all’indi-
rizzo www.coopaccoglienza.it e presso la sezione dedicata del sito di  
Confcooperative cui la Cooperativa aderisce.

nota metodologica1
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Nome dell’ente L’ACCOGLIENZA Coop. Sociale ONLUS

Codice fiscale 03896421009

Partita IVA 03896421009

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi 
del codice del Terzo 
settore

Cooperativa Sociale di tipo A

Indirizzo sede legale VIA DELLE CALASANZIANE, 12  - ROMA (RM)

Altri indirizzi VIA DELLE CALASANZIANE, 56  - ROMA (RM)

VIA VITTORIO MONTIGLIO, 18 - ROMA (RM)

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative

A117100

Telefono 066145593

Fax 066145596

Sito Web www.coopaccoglienza.it

Email posta@casabetania.org; 
matilde.dolfini@casabetania.org

Pec accoglienza_onlus@legalmail.it

Codici Ateco 87.99.00

Aree territoriali di operatività

Le attività della Cooperativa L’Accoglienza si svolgono nel territorio di 
Roma.

Valori e finalità perseguite 

La Cooperativa Sociale L’Accoglienza onlus nasce nel solco della testimo-
nianza di Silvia e Giuseppe Dolfini, e di un gruppo di famiglie volontarie, 
che nel ’93 fecero la scelta di vivere fraternamente con le mamme e i loro 
bimbi, fondando la prima casa famiglia, Casa Betania.
Esiste per testimoniare la maternità e la paternità, l’affidabilità e la te-
nerezza alle persone più fragili e ferite della società: le donne sole, i loro 
figli, i bambini in stato di abbandono e con gravi disabilità. L’impegno è 
di viverlo ogni giorno nelle case famiglia e nelle attività grazie al servizio 
dei volontari, delle famiglie amiche, dei soci, degli operatori e di tutti 
coloro che desiderano essere insieme. In cammino verso una comunità 
fraterna.
Il desiderio è di accompagnare ogni uomo, ogni donna e ogni bambino 
che entri in contatto con la Cooperativa, come volontario, come ospite, 
come “viandante”, a fare la più ampia esperienza possibile della materni-
tà, della paternità, della fraternità. Essere padre, madre, fratello, sorella, 
figlio è un dono abbondante, che viene dall’Alto: a nessuno è del tutto 
precluso, e ciascuno ha diritto gli sia rivelato. Affinché giunga ad essere 
sé stesso, manifestando in pienezza le proprie ricchezze e i propri doni, 
abbracciando le proprie fragilità.
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Attività statutarie individuate e oggetto sociale 
(art. 5 DL n. 117/2017 e/o all’art. 2 DL legislativo 
n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)

L’Accoglienza è una cooperativa sociale di lavoro 
che persegue i suoi obiettivi di solidarietà sociale 
attraverso la gestione di servizi sociali orientati in 
via prioritaria, ma non esclusiva, alla risposta ai bi-
sogni delle persone, in particolar modo di quelle 
con carenze o disagio familiare.
In relazione a ciò, ed ai principi che disciplinano le 
società cooperative e ispirati alla mutualità, la co-
operativa può gestire stabilmente o temporanea-
mente, in conto proprio e per conto terzi, ed anche 
con l’ausilio di terzi:
1. 	 strutture residenziali o semi-residenziali con 

particolare riferimento a strutture dedicate a 
minori e gestanti o mamme con bambino in 
particolari situazioni di fragilità quali la disabili-
tà fisica o psichica e l’emarginazione sociale;

2. 	 centri diurni di accoglienza e socializzazione;
3. 	 servizi domiciliari di assistenza, sostegno e ri-

abilitazione da fornirsi sia presso famiglie che 
scuole o altre strutture di accoglienza;

4. 	 realizzazione e/o gestione di gruppi famiglia – 
con caratteristiche e dimensione di tipo fami-
liare – per accogliere minori temporaneamente 
privi di un ambiente familiare idoneo e prepa-
rarli all’affidamento o al rientro – ove possibile 
– nella famiglia di origine, in ogni caso recupe-

rando a normali condizioni socio-psicologiche 
precedenti stati di disagio civile e morale;

5. 	 attività di sensibilizzazione, formazione e soste-
gno alle famiglie affidatarie (inclusi singoli) ed 
adottive;

6. 	 attività di sensibilizzazione ed animazione del-
la comunità locale entro la quale opera al fine 
di renderla più consapevole e disponibile all’at-
tenzione ed alla accoglienza di persone in stato 
di bisogno;

7. 	 attività e servizi a sostegno di minori, donne, 
nuclei monoparentali ed in genere a famiglie 
straniere ed immigrate;

8. 	 attività di promozione e rivendicazione dell’im-
pegno delle istituzioni a favore delle persone 
deboli e svantaggiate e di affermazione dei loro 
diritti;

9. 	 attività di carattere commerciale finalizzate alla 
creazione di opportunità formative ed occupa-
zionali di persone deboli e svantaggiate;

10. 	 attività educative rivolte ad un’utenza svantag-
giata;

11. iniziative editoriali attinenti agli scopi sociali.
12. attività di formazione, consulenza, accompa-

gnamento a soggetti (persone fisiche e giuridi-
che) operanti nel terzo settore.

La cooperativa agisce di concerto con gli Enti Pub-
blici territoriali e non. Stipula con gli Enti Pubblici le 
convenzioni necessarie per gestire i servizi di acco-
glienza e di sostegno.

Altre attività svolte in maniera secondaria/stru-
mentale

La Cooperativa può porre in essere qualsiasi altra 
attività affine connessa o strumentale al raggiungi-
mento dell’oggetto sociale, può assumere e conce-
dere agenzie, commissioni, rappresentanze, con o 
senza deposito, e mandati, nonché compiere tutte 

le operazioni commerciali (anche di import-export), 
finanziarie, mobiliari e immobiliari, necessarie o utili 
per il raggiungimento degli scopi sociali.
La società può altresì assumere interessenze e par-
tecipazioni, sotto qualsiasi forma,  in altre società o 
imprese di qualunque natura aventi oggetto analo-
go, affine o connesso al proprio, rilasciare fideius-
sioni e altre garanzie in genere, anche reali.
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COLLEGAMENTI CON ALTRI ENTI DEL TERZO SET TORE 

Reti associative 

Denominazione Anno
Associazione Casa al Plurale 
Gruppo di Organismi operanti a Roma nel mondo della 
disabilità

2000

Albo cittadino del Comune di Roma degli organismi 
del Terzo Settore operanti nel settore dell’affidamento 
familiare - Istituito nel 2003 dal V° Dipartimento del 
Comune di Roma - (G.C. n° 382 del 2 luglio 2003)

2003

Albo Regionale delle Cooperative Sociali - Sezione A - 
Determinazione n° D 1953 del 27 maggio 2004

2004

Registro Prefettizio, Sezione Cooperazione sociale e 
produzione e lavoro, Decreto n° 23345/D del 4-11-2004

2004

Albo Società Cooperative, 2005, n° A117100 2005
Registro Nazionale delle Associazione e degli Enti 
che svolgono attività a favore degli immigrati (D.L.gs 
286/98). Iscrizione N. A/535/2008/RM del 31 luglio 2008

2008

Socio aderente all’Istituto italiano della donazione dal 
18/09/2009

2009

Rete Mam&co 2010
Aderenti a CESC Project 2013
Registro di Accreditamento cittadino del Comune di 
Roma per le strutture di accoglienza

2020

Socio aderente a Confcooperative – Federsolidarietà 
Lazio

2020

Registro Nazionale Terzo Settore RUNTS – Iscrizione per 
importazione dal Registro delle Imprese

2022

Altre partecipazioni e quote

Denominazione Quota
Banca Etica 10080,80

I L  CO N T E S TO  D I  R I F E R I M E N TO  -  2025
Dentro la città, dentro le disuguaglianze, dentro le vite

La Cooperativa L’Accoglienza opera nel territorio del XIV Municipio di 
Roma, nell’area Nord-Ovest della città, un contesto ampio e articolato 
che si estende fino al raccordo anulare e che, forse più di altri, restituisce 
in forma concentrata le contraddizioni sociali della Capitale.
Nel 2025 Roma continua a essere una città attraversata da forti disu-
guaglianze. Le analisi socio-economiche più recenti, insieme ai rapporti 
ISTAT e alle rilevazioni di Caritas Roma, raccontano una realtà in cui la 
crescita economica non si traduce automaticamente in maggiore equità 
sociale. Al contrario, si consolida una polarizzazione sempre più eviden-
te: da una parte chi ha stabilità, accesso ai servizi e opportunità; dall’altra 
chi vive condizioni di precarietà che non sono più episodiche, ma spesso 
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persistenti e strutturali.
Il Municipio XIV si colloca pienamente dentro questa dinamica. È un ter-
ritorio di soglie, dove convivono quartieri residenziali e aree periferiche, 
e dove le fragilità sociali si sovrappongono: difficoltà economiche, insta-
bilità abitativa, isolamento relazionale, accesso diseguale ai servizi.

Dentro questo quadro, la povertà non riguarda più soltanto le condizio-
ni estreme. Il Rapporto Caritas Roma 2024 conferma infatti l’aumento 
delle persone che si rivolgono ai Centri di Ascolto non solo per bisogni 
primari, ma sempre più spesso per richieste di sostegno economico con-
tinuativo: affitti, utenze, spese sanitarie, supporto alimentare.
La povertà appare oggi come una condizione diffusa e trasversale, che 
attraversa famiglie, lavoratori e nuclei monogenitoriali. Non è più solo 
emergenza, ma spesso una condizione che si stabilizza nel tempo, di-
ventando parte della quotidianità.

Anche l’accesso alla salute restituisce un quadro di disuguaglianza cre-
scente. Nel 2025 il sistema sanitario pubblico continua a mostrare criti-
cità significative nei tempi di attesa per visite specialistiche e prestazioni 
diagnostiche. Questo determina, per una parte della popolazione, la ne-
cessità di ricorrere alla sanità privata per ottenere risposte tempestive, 
mentre per altri si traduce in ritardi nelle cure o nella loro rinuncia.
Le disuguaglianze sanitarie si intrecciano così in modo diretto con quel-
le economiche, contribuendo a rafforzare un divario che non è solo so-
ciale, ma profondamente esistenziale.

Accanto alla salute, la scuola rappresenta un altro punto sensibile. Nel 
Lazio la dispersione scolastica si mantiene su livelli significativi, attor-
no al 7–8% nella scuola secondaria superiore, ma il dato numerico non 
restituisce la complessità del fenomeno. Cresce infatti una povertà edu-
cativa diffusa, che riguarda l’accesso diseguale a strumenti di studio, tec-
nologie, supporto educativo e opportunità formative.
Molti bambini e ragazzi crescono in contesti in cui la possibilità di stu-
diare non dipende solo dalla volontà, ma anche dalle condizioni mate-
riali della famiglia. In questo senso, la scuola non solo riflette le disugua-
glianze, ma spesso le amplifica.

Un altro nodo centrale è quello abitativo, che nel 2025 si conferma come 
una delle principali fragilità del territorio romano. Le difficoltà di acces-
so all’edilizia residenziale pubblica, l’aumento degli sfratti per morosità 
incolpevole, il sovraffollamento abitativo e la diffusione di forme di pre-
carietà abitativa informale delineano un quadro complesso e in costante 
tensione.
Sempre più famiglie vivono in condizioni di instabilità: ospitalità tempo-
ranee, alloggi di fortuna, soluzioni abitative non adeguate o fortemente 
precarie. In alcuni casi si arriva a forme estreme di deprivazione abitati-
va, che includono la vita in strada o in sistemazioni improvvisate come 
camper e roulotte.
La casa, oggi più che mai, non è solo un bisogno primario: è un indicato-
re diretto di inclusione o esclusione sociale.

Sul piano economico, il mercato del lavoro mostra una tenuta apparente 
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nei dati occupazionali, ma una crescente fragilità nella qualità dell’occu-
pazione. Aumentano le forme di lavoro instabile, a bassa retribuzione e 
con discontinuità reddituale, che non garantiscono autonomia econo-
mica reale.
In parallelo, si registra un incremento del ricorso al credito al consumo, 
in particolare prestiti personali e cessioni del quinto, spesso utilizzati per 
far fronte a bisogni primari. Il debito familiare diventa così una compo-
nente sempre più strutturale dell’equilibrio economico domestico, se-
gnalando una difficoltà diffusa nel sostenere il costo della vita.

Dentro questo scenario complesso, la Cooperativa L’Accoglienza ha pro-
seguito il proprio impegno di servizio e presenza sul territorio, rafforzan-
do una visione che tiene insieme risposta immediata e costruzione di 
percorsi di lungo periodo.
Accanto alle attività di accoglienza in casa famiglia e ai servizi educati-
vi e socio-sanitari, si è consolidata una dimensione sempre più ampia 
di prossimità: sostegno alle famiglie, accompagnamento abitativo, in-
serimento lavorativo, orientamento ai servizi del territorio, accesso alle 
misure di sostegno pubbliche e private, supporto economico emergen-
ziale e distribuzione di beni essenziali.

Ogni intervento nasce dall’urgenza, ma non si esaurisce in essa. Si collo-
ca dentro una traiettoria che guarda al miglioramento delle condizioni 
di vita, alla ricostruzione di equilibri familiari e alla possibilità di riattivare 
legami sociali significativi.

La Cooperativa riconosce profondamente la propria appartenenza al 
territorio. L’accoglienza, in questa prospettiva, non è mai un’azione iso-
lata, ma parte di una rete più ampia che coinvolge servizi pubblici, realtà 
del privato sociale, comunità locali e cittadini.
Il suo ruolo si configura come quello di un punto di connessione tra bi-
sogno e risposta sociale, ma anche come spazio di attivazione comuni-
taria. Un luogo in cui la domanda sociale incontra percorsi possibili, e in 
cui la prossimità diventa una responsabilità condivisa.

S TO R I A  D E L L’O R G A N I Z Z A Z I O N E

L’Accoglienza, società Cooperativa Sociale ONLUS è nata sul territorio roma-
no, nel 1990 da un gruppo di famiglie e singoli che custodivano il desiderio 
di vivere in pienezza la dimensione dell’accoglienza e della solidarietà fami-
liare e di raccogliere risorse ed energie per avviare una casa famiglia.
Quel sogno e progetto si è realizzato nel 1993 quando ha preso vita Casa 
Betania, casa famiglia aperta all’accoglienza di bimbi e mamme in diffi-
coltà. 
Casa Betania prende il nome dalla casa di Marta, Maria e Lazzaro, dove 
Gesù era di casa, dove andava quando aveva bisogno di stare in amicizia, 
di trovare pace e ristoro, calore familiare. 
L’idea portante riconosce che la dimensione della vita familiare consente 
ad ogni persona accolta, di sentirsi sicuro e amato, di crescere sereno, di 
sanare le ferite, di riprendere il cammino dopo un inciampo, un dolore, 
un abbandono.
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L’esperienza creativa è quella di una famiglia residente che condivide 
con i bambini accolti la quotidianità, il tempo, la casa. Per i primi quindici 
anni la famiglia Dolfini è stata presente nella casa; nel tempo altre fami-
glie hanno trascorso tempi residenziali più o meno lunghi, fino all’arrivo 
nel 2013 della famiglia Iossa che ha intrecciato la sua storia con quella 
della Casa e da allora la abita e la rende luogo accogliente e familiare.
Casa Betania può accogliere sei bambini – più ulteriori due in caso di 
emergenza d’età compresa tra zero e quattordici anni- che si trovino in 
situazioni familiari di fragilità e difficoltà. 
Nel 2009 per ottemperare alle indicazioni della nuova legislazione re-
gionale, l’accoglienza si è diversificata, dall’originaria Casa Betania sono 
nate due case: Casa Betania – rinnovata- è divenuta luogo accogliente 
per i soli bambini in difficoltà e la Casa di Marta e Maria è nata per acco-
gliere le gestanti e mamme con bambino in difficoltà, offrendo loro l’op-
portunità di vivere in un clima familiare sereno un momento importante 
della loro vita, e di orientarsi in modo autonomo nelle scelte future.
Per dare risposta all’esigenza di familiarità di due bambini con proble-
matiche di carattere fisico e psichico ospiti da diverso tempo di Casa Be-
tania è nata nel 2002 la Casa di Chala e Andrea.
Casa Betania aveva accolto questi piccoli in situazione di difficoltà fa-
miliare, era stata felicemente luogo di prima accoglienza, li aveva cono-
sciuti profondamente e amati. Ma Casa Betania è un luogo di passaggio 
mentre per questi due bambini era necessario un luogo di accoglienza 
diverso, che fosse intimo, stabile, dedicato, che avesse il sapore di casa 
e di famiglia. La casa di Chala e Andrea ha inteso dare questa risposta.
A questa prima felice esperienza di accoglienza di bambini con disabilità 
ha fatto seguito una seconda.
Nel 2006 è stata aperta la Casa di Jessica e Mauro che ha accolto per 
primi due bambini che, a causa delle loro condizioni precarie di salute 
e per la mancanza di una famiglia accogliente, erano rimasti ricoverati 
per due anni in ospedale senza che vi fossero motivazioni sanitarie tali 
da giustificarlo ma unicamente perché non vi era una casa adatta per 
accoglierli. 
Nel 2012 ancora una volta rispondendo alla richiesta di accoglienza e 
di familiarità di altri bambini con problematiche di carattere fisico e psi-
chico,  in stato di abbandono o appartenenti a nuclei familiari fragili, è 
sorta la terza casa, la Casa sull’albero, luogo di accoglienza familiare 
con carattere di stabilità.
Accanto all’esperienza principale di accoglienza in casa famiglia, la Coo-
perativa L’accoglienza nel tempo ha realizzato servizi a favore dei bam-
bini e dei nuclei accolti, al fine di sostenerne processi di autonomia e di 
realizzazione personale e professionale.
Già nel 1995 si sono tenute le prime esperienze di lavoro sartoriale e 
artigianale per le mamme, occasione di condivisione, di realizzazione 
creativa, di sperimentazione professionale. Nel tempo quell’attività ha 
preso forma e ha dato vita al Laboratorio Da tutti i paesi. Oggi il Labo-
ratorio intende offrire a donne e madri un’opportunità di lavoro creativo 
in un ambiente sereno. Attraverso l’attività artigianale le donne hanno 
la possibilità di sostenere la propria famiglia, ricevendo una equa retri-
buzione e un’adeguata formazione professionale. Il laboratorio rappre-
senta, inoltre, un’occasione di partecipazione sociale, una possibilità per 
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valorizzare le capacità professionali ed artistiche di cui le donne e madri 
sono portatrici. Il Laboratorio sceglie, nell’uso di materie prime e semi-
lavorati solidali, di sostenere progetti di solidarietà e giustizia nel Nord e 
Sud del mondo e di promuovere la crescita di una cultura ed economia 
responsabile, ed ha inoltre l’obiettivo di diffondere la cultura del com-
mercio equo solidale nel quartiere. Varie sono state le sedi e i punti di 
vendita. Dal 2015 il laboratorio è tornato nel luogo d’origine, presso la 
casa famiglia Casa Betania.
Nel 2000 è nato il “Nido d’Ape”, centro diurno rivolto all’accoglienza di 
bambini provenienti da famiglie in condizioni di fragilità economica e 
sociale. Fin dall’inizio si è caratterizzato per una forte attenzione all’inclu-
sione e alla valorizzazione delle differenze culturali, sociali e linguistiche.
Nel corso degli anni ha accolto oltre 350 bambini di diverse nazionali-
tà, offrendo le prime esperienze di socializzazione ed educazione. Un 
elemento centrale è sempre stato il sostegno ai genitori, accompagnati 
attraverso attività e servizi dedicati della Cooperativa.
Dal 2014 al 2023 il Nido ha avuto sede presso i locali della Parrocchia di 
San Fulgenzio, nel quartiere Balduina.
Nel 2021 la Cooperativa ha assunto il coordinamento del Nido e della 
Scuola dell’Infanzia “Gesù Divin Maestro”, su richiesta del Vicariato e 
in collaborazione con la Parrocchia.
La scuola, con una lunga storia trentennale guidata dalle operaie parroc-
chiali della Congregazione di Magdalena Aulina, necessitava di nuova 
gestione e continuità educativa.
Nel 2023 il percorso si è ulteriormente evoluto con l’integrazione tra il 
Nido d’Ape e la realtà del Gesù Divin Maestro.
La chiusura della sede di Balduina ha comportato il trasferimento delle 
operatrici e dei bambini nella nuova struttura scolastica.
Da questa evoluzione è nata un’esperienza educativa integrata, che uni-
sce accoglienza, continuità e attenzione alle fragilità del territorio.
Nel 2020 è nata “Casa Sità”, comunità per giovani che scelgono di vivere 
per un anno condividendo vita quotidiana e servizio nelle case famiglia. 
Un’esperienza di convivenza, crescita personale e impegno solidale, tra 
studio/lavoro e prossimità ai più fragili. Tra il 2020 e il 2024 venti ragazzi 
hanno partecipato al progetto. Dal 2024 l’esperienza si è conclusa e la 
casa è stata destinata a percorsi di semiautonomia per nuclei familiari. 
La Cooperativa L’accoglienza è da sempre impegnata a diffondere sul 
territorio la cultura dell’accoglienza e della solidarietà familiare, gestisce 
progettualità legate alla promozione dell’affidamento familiare e dell’af-
fiancamento familiare anche per la prevenzione della povertà educativa; 
attività di collegamento in rete fra strutture di accoglienza e fra famiglie 
solidali; collabora attivamente con le scuole, le Parrocchie e le realtà lo-
cali che promuovono attività sportive, culturali, ludiche e ricreative.
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CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE

Numero Tipologia soci
39 Soci cooperatori lavoratori

11 Soci cooperatori volontari

0 Soci cooperatori fruitori

0 Soci cooperatori persone giuridiche

0 Soci sovventori e finanziatori

I soci cooperatori alla data del 31 dicembre 2025 sono 50, di cui 39 lavo-
ratori e 11 volontari.
Rispetto al 2024 è entrato nella compagine sociale un nuovo socio lavo-
ratore tra coloro i quali avevano maturato un’anzianità di servizio nella 
Cooperativa superiore ai tre anni. 

Sistema di governo e controllo, articolazione,  
responsabilità e composizione degli organi

3 A .  A M M I N I S T R ATO R I 

Dal giugno del 2024 il consiglio di amministrazione consta di sette mem-
bri. Sono stati confermati i sei soci cooperatori lavoratori che all’interno 
della compagine sociale svolgono un ruolo di coordinamento e indirizzo 
di servizi specifici, i responsabili delle cinque case famiglia della Coope-
rativa e la coordinatrice del nido, ed è stato indicato un socio volontario, 
presente nella compagine sociale dal 2014, che nel tempo si è contrad-
distinto per il suo contributo di partecipazione, pensiero e di indirizzo.

3

Nome e  
Cognome 
ammini-
stratore

Rap-
presen-
tante di 
persona 
giuri-
dica – 
società

Sesso Età Data  
nomina

Eventua-
le grado 
di paren-
tela con 
almeno 
un altro 
compo-
nente 
C.d.A.

Numero 
man-
dati

Ruoli 
ricoperti 
in comi-
tati per 
control-
lo, rischi, 
nomine, 
remune-
razione, 
sosteni-
bilità

Presenza 
in C.d.A. 
di società 
control-
late o 
facenti 
parte del 
gruppo 
o della 
rete di 
interesse

Indicare se 
ricopre la carica 
di Presidente, 
vice Presiden-
te, Consigliere 
delegato, 
componente, 
e inserire altre 
informazioni 
utili

Matilde 
Dolfini

No Femmina 50 02/07/2018 No 2 nessuno No Presidente

Marco 
Bellavitis

No Maschio 57 02/07/2018 No 2 nessuno No Vicepresidente

Sabrina 
Nacca

No Femmina 59 02/07/2018 No 2 nessuno No Consigliere

Federica 
Polcaro

No Femmina 57 02/07/2018 No 2 nessuno No Consigliere

Marta 
Lucianelli

No Femmina 51 19/06/2020 No 2 nessuno No Consigliere

Stefania 
Moroni

No Femmina 47 15/02/2022 No 1 nessuno No Consigliere

Carlo 
Stella

No Maschio 67 14/05/2024 No 1 nessuno No consigliere
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Modalità di nomina e durata carica

È composto da un numero di consiglieri variabile da tre a nove ed il 
loro numero verrà determinato di volta in volta prima dell’elezione 
con delibera dell’assemblea ordinaria.
Possono essere nominati amministratori persone iscritte nel libro dei 
soci da almeno tre mesi. 
Gli amministratori sono nominati per tre esercizi e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori possono essere rieletti.
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente 
ed il Vice Presidente. Per garantire criteri di democraticità e parteci-
pazione un consigliere può essere nominato presidente fino ad un 
massimo di 3 mandati complessivi consecutivi.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le 
volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne 
sia fatta richiesta dalla maggioranza dei consiglieri.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli 
Amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta dei voti.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la 
gestione della cooperativa.
Spetta, tra l’altro, a titolo esemplificativo al Consiglio di Amministra-
zione:
a)	 curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;
b)	 redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
c)	 stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti l’attività 

sociale;
d)	 compilare i regolamenti interni;
e)	 assumere o licenziare il personale dipendente, fissandone le 

mansioni e le retribuzioni;
f )	 deliberare circa l’ammissione, il recesso, l’esclusione dei soci;
g)	 compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, fatta eccezione soltanto di quelli che, per di-
sposizione di legge o del presente Statuto, sono riservati all’As-
semblea.

Per quanto riguarda le materie di cui ai punti c) e d) le deliberazioni 
adottate saranno esecutive previa ratifica da parte dell’Assemblea 
ordinaria.
Il Consiglio di Amministrazione deve riferire specificatamente all’As-
semblea sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimen-
to degli scopi statutari in conformità con il carattere mutualistico 
della cooperativa ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge n. 
52/92.
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Riunioni del Consiglio di Amministrazione 
e partecipazione media

Il Consiglio di amministrazione si riunisce con cadenza settimanale, in 
un giorno fisso. 
Vi è però sufficiente flessibilità per modificare il calendario in caso di im-
pedimento di uno dei membri del consiglio.
Nell’anno 2025 si sono tenuti 42 incontri. La partecipazione dei membri è 
stata assidua, rari gli incontri che hanno visto l’assenza di un componente. 
Prerogativa del CDA è l’ordinaria amministrazione della cooperativa 
come previsto dallo statuto. 
Nel corso delle riunioni del cda si è trattato di questioni relative all’an-
damento delle case famiglia e dei servizi, alle accoglienze, alle proble-
matiche inerenti; di richieste di accoglienza, di progetti di sostegno, di 
risorse attivabili e attivare; del personale, della copertura delle necessità 
dei servizi, delle sostituzioni, dei contratti; dei percorsi di formazione e 
aggiornamento; dei progetti, incontri di rete, obiettivi da raggiungere; 
di fundraising, eventi di raccolta fondi; dei dati economici e finanziari e 
di misure da adottare, e molto altro ancora.
Tutti gli snodi decisionali importanti sono sottoposti all’assemblea dei 
soci. 

3 B.  CO O R D I N A M E N TO  A L L A R G ATO

Per coadiuvare il CDA nelle decisioni di ordinaria amministrazione e al 
contempo aumentare il tasso di democraticità della cooperativa, il CDA 
si avvale del confronto di un gruppo di coordinamento allargato.
Costituito nell’anno 2018, dal 2025 la compagine si è allargata andando 
a comprendere 21 membri ed ha lo scopo di ampliare il confronto, con-
dividere obiettivi e strategie, sostenere e supportare nelle decisioni stra-
tegiche. Il gruppo di coordinamento allargato vede la partecipazione di 
16 donne e 5 uomini, con un’età media di 49 anni.

Coordinamento allargato
Secondo il regolamento approvato, questo gruppo si riunisce con 
una cadenza mensile; ha una durata triennale, la medesima del 
Consiglio di Amministrazione. Il numero massimo di partecipanti è 
20, affinché il confronto ed i lavori possano rimanere snelli. I criteri 
per l’ingresso sono l’invito del Consiglio di Amministrazione e l’au-
tocandidatura dei soci della Cooperativa. La valutazione spetta al 
Coordinamento allargato che, in caso di ammissione, individuerà un 
responsabile dell’accompagnamento del nuovo membro all’interno 
del coordinamento. 
I soci che compongono il coordinamento allargato vengono convo-
cati periodicamente da parte del Consiglio di Amministrazione per 
arricchire l’analisi e il confronto sulle diverse materie societarie e per 
permettere al Consiglio di Amministrazione di assumere le dovute 
decisioni che gli competono per la gestione secondo i poteri attri-
buiti dallo Statuto, informata anche l’Assemblea dei soci in tutti quei 
casi espressamente previsti.

3
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Nell’anno 2025 si sono tenuti incontri mensili della durata di 2 ore ciascuno; si sono affrontati temi di gestio-
ne corrente e di progettazione per il nuovo anno. Il lavoro è stato proficuo; ha visto ciascun componente del 
gruppo partecipe e propositivo, attento e vigile nel discernimento comunitario, aperto e sollecito nella discus-
sione e nel confronto sui singoli temi, attivo nella realizzazione e attuazione di quanto deciso. I membri del 
coordinamento allargato svolgono anche nei confronti degli altri soci una funzione di cura, aggiornamento, 
coinvolgimento nella partecipazione.
Costituisce elemento di democraticità nell’organizzazione della Cooperativa l’avvicendarsi nei ruoli di respon-
sabilità e di coordinamento di soci che abbiano maturato competenze e disponibilità nel tempo che possono 
essere messe proficuamente al servizio della comunità. Così è per il Presidente della Cooperativa, per il quale 
vige il limite di tre mandati, ma anche per i referenti operativi delle case famiglie che vengono indicati per un 
biennio e per ulteriori segmenti di servizi o ambiti di coordinamento specifici per i quali pur non vigendo spe-
cifici limiti temporali, si realizza un turn over, secondo valutazioni condivise in sede di progettazione annuale.

3 C .  CO L L E G I O  D E I  S I N D AC I

struttura, governo e amministrazione3

Nome e 
Cognome 

Sesso Età Data nomina Iscrizione Numero 
mandati

Carica ricoperta 

Nicola Spinelli Maschio 58 19/06/2023 revisore contabile al n. 
126836 DM 23/07/2002 
Gazzetta n.60 del 
30/07/2002

1 Presidente

Roberto 
Mancini

Maschio 52 19/06/2023 revisore contabile al n. 
133585 DM 21/07/2004 
Gazzetta n.60 del 
30/07/2004

1 Sindaco

Vittorio 
Bevilacqua

Maschio 60 19/06/2023 revisore contabile al n. 
103060 DM 25/11/1999 
Gazzetta n. 100 del 
17/12/1999

1 Sindaco

Michela 
Costantini

Femmina 45 19/06/2023 revisore contabile al 
n. 170323 DM 170323 
Gazzetta n.8 del 
28/01/2014

1 Supplente

Giorgio 
Scogna

Maschio 43 19/06/2023 revisore contabile 
al n.166709 DM 
04/07/2012 Gazzetta 
n.55 del 17/07/2012

1 Supplente

Tipologia organo di controllo

Il Collegio Sindacale, se nominato, è costituito da tre membri effettivi e due supplenti nominati e funzio-
nanti ai sensi degli articoli 2937 e seguenti, in quanto applicabili e 2535 c.c.
Il Presidente del Collegio Sindacale, se esistente, è nominato dall’Assemblea.
I Sindaci effettivi, se nominati, hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento delle 
loro funzioni e ad un compenso, qualora l’Assemblea lo deliberi.
Il Collegio Sindacale, ove nominato, deve riferire specificatamente all’Assemblea sui criteri seguiti nella 
gestione sociale per il conseguimento degli scopi statuari, in conformità con il carattere mutualistico della 
cooperativa, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge n. 59/92.
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3 D.  S O C I  E  AT T I V I TÀ  A S S E M B L E A R E

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni):

Anno Data Punti OdG % 
partecipazione

% deleghe

2023 24/01/2023 - Saluto di benvenuto
- Lettura e approvazione bilancio sociale 2022
- La festa dei 30 anni di Casa Betania 
- Eventi, iniziative, proposte, da qui a giugno 
- Aggiornamenti progetti 2023
- Varie ed eventuali

52% 12,5%

2023 19/06/2023 - Saluto di benvenuto con Marenostrum di Erri De Luca
- Lettura condivisa bilancio sociale ed economico 

dell’anno 2022
- Approvazione bilancio economico
- Approvazione bilancio sociale
- Proposta collegio dei sindaci e votazione
- Aggiornamenti progetti
- Varie ed eventuali

58% 11%

2024 12/02/2024 - Basma e i bambini invisibili
- Prime considerazioni sul bilancio sociale 2023
Aggiornamento progettualità
Evidenza punti di criticità
- Primi dati sul bilancio economico 2023
Lettura e commento dati
- Informativa circa adeguamento CCNL delle Cooperative 

Sociali
- Confronto su ipotesi progettuali per la sostenibilità 

economica della Cooperativa
- Vaglio ipotesi contabilizzazione ferie/rol/riposi 

compensativi
- Compagine sociale, ingresso di nuovi soci
- Varie ed eventuali

50% 10,4%

2024 14/05/2024 - Lettura condivisa bilancio sociale 2023 
- Lettura condivisa bilancio economico 2023
- Approvazione bilancio economico
- Approvazione bilancio sociale
- Aggiornamenti progetti
- Rinnovo amministratori del Consiglio di 

Amministrazione 
- Prossimi appuntamenti
- Varie ed eventuali

43% 22%

2025 26/02/2025 - Prime considerazioni sul bilancio sociale 2024
- Primi dati sul bilancio economico 2024
- Aggiornamento sulle progettualità 
- Varie ed eventuali

51% 20%

3
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2025 28/04/2025 - Bilancio d’esercizio al 31/12/2024; Relazione sulla 
gestione e Relazione del Collegio dei Sindaci; delibere 
inerenti e conseguenti

- Bilancio sociale al 31/12/2024; delibere inerenti e 
conseguenti

- Lettura scritto di don Mattia Ferrari, redatto per il 
Ditutticolori

- Capitale sociale
- Aggiornamenti progetti
- Prossimi appuntamenti
- Varie ed eventuali

46% 22,5%

Mappatura dei principali stakeholder

Tipologia di stakeholder:

Tipologia 
Stake-
holder

Modalità coinvolgimento Intensità

Personale I dipendenti non soci della cooperativa (alla data del 31/12/2025 nel 
numero di 36 su 69) vengono sistematicamente coinvolti nelle varie 
progettualità attraverso una informazione puntuale condotta con mail 
periodiche, messaggi sui gruppi whatsapp, colloqui individuali e di 
gruppo; essi sono invitati a partecipare ad alcune Assemblee dei soci 
aperte ad uditori esterni e sono destinatari di canali informativi quali il 
periodico “Ditutticolori”, la newsletter mail periodica La Luna Nuova.

2 - Consultazione

Soci I 50 soci della cooperativa vengono periodicamente coinvolti 
nell’aggiornamento delle varie progettualità e nelle decisioni per la 
gestione della cooperativa attraverso lo strumento dell’Assemblea dei 
soci; per comunicazioni brevi e aggiornamenti  vengono utilizzate mail, 
comunicazioni scritte, il gruppo whatsapp Betanews che conta circa 250 
membri; utili anche i canali informativi quali il periodico “Ditutticolori”, la 
newsletter mail periodica La Luna Nuova.

3 - Co-progettazione

Finanziatori La Cooperativa si avvale del contributo di tanti donatori. Coloro che hanno 
fornito il consenso al trattamento dei dati vengono periodicamente 
coinvolti nell’aggiornamento delle varie progettualità attraverso i 
canali informativi quali il periodico Ditutticolori, la newsletter mail 
periodica La Luna Nuova. Essi ricevono inoltre diverse informative, 
lettere personalizzate che periodicamente aggiornano delle iniziative e 
ringraziano per il sostegno che garantiscono.

1 - Informazione

Clienti/
Utenti

La Cooperativa nell’organizzare attività, servizi e progetti raggiunge una 
molteplicità di utenti che si differenziano notevolmente in base all’età, 
alla prossimità, alle capacità,  e per tipologia di fabbisogno informativo 
da parte del nostro ente. In funzione di ciascuna caratteristica i soci 
garantiscono un coinvolgimento adeguato, un’informativa puntuale e 
funzionale alle esigenze delle diverse persone.
Così gli ospiti delle case famiglia, le donne dei percorsi di sostegno 
all’inclusione sociale, abitativa e lavorativa, le persone che frequentano 
il centro diurno, tutti e in modo diverso sono direttamente coinvolti 
attraverso incontri bilaterali e di gruppo organizzati periodicamente.

3 - Co-progettazione

Fornitori La realtà nell’organizzare attività, servizi e progetti si avvale di una 
molteplicità di fornitori.
Coloro che hanno fornito il consenso al trattamento dei dati ricevono 
informazioni attraverso i canali informativi quali il periodico “Ditutticolori”, 
la newsletter mail periodica La Luna Nuova

1 - Informazione

struttura, governo e amministrazione3
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Pubblica 
Ammini- 
strazione

La Cooperativa L’Accoglienza collabora con municipi, comuni e Asl, con il 
Dipartimento dell’Ufficio Tutele, con enti pubblici locali, condividendo il 
progetto di accoglienza relativo alle persone ospiti nelle case famiglia. 

3 - Co-progettazione

Collettività La realtà si caratterizza per un elevato numero di figure volontarie che 
collaborano quotidianamente nei servizi e progetti. Coloro che hanno 
fornito il consenso al trattamento dei dati vengono periodicamente 
coinvolti nell’aggiornamento delle varie progettualità attraverso lo 
strumento dell’Assemblea dei soci aperta ad uditori esterni oltre che 
attraverso i canali informativi quali il periodico “Ditutticolori”, la newsletter 
mail periodica La Luna Nuova. Essi ricevono inoltre diverse informative in 
occasione di incontri di confronto e formazione bilaterali o di gruppo che 
periodicamente i soci della cooperativa organizzano, oltre che a mezzo di 
whatsapp.

1 - Informazione

Presenza sistema di rilevazioni di feedback

Nel corso dell’anno 2025 si è avuto cura di tenere colloqui periodici con tutti i dipendenti e soci, all’inizio ed 
in chiusura d’anno ma anche in occasioni di rinnovi o modifiche contrattuali e ogniqualvolta se ne ravvisasse 
la necessità.
Ogni lavoratore ha avuto modo di confrontarsi con il proprio responsabile di progetto ed in talune circostanze 
più formali con la presidente della Cooperativa.
Tale strumento è di indubbia utilità per riflettere sull’impegno, sulla responsabilità, sul tempo trascorso, sugli 
obiettivi raggiunti, sulle difficoltà incontrate e per condividere suggerimenti per migliorare il servizio e l’acco-
glienza. Uno sguardo alla casa o al servizio in cui si opera ma anche alla comunità più allargata cui ciascuno 
appartiene. Uno spazio di ascolto e di confronto.
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4
persone che operano per l’ente
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I L  C A P I TA L E  U M A N O : T R A  S TA B I L I TÀ , 
C R E S C I TA  E  R E S P O N S A B I L I TÀ  P LU R A L E

Al 31 dicembre 2025, la Cooperativa L’Accoglienza conta su una base oc-
cupazionale di 69 dipendenti, registrando una crescita costante rispetto 
all’anno precedente. Il volto dell’organizzazione è prevalentemente fem-
minile (54 donne) e caratterizzato da un’elevata specializzazione profes-
sionale, con un nucleo centrale composto da 32 educatori e 15 operatori 
socio-sanitari e assistenziali.
L’anno trascorso ha confermato la volontà di investire nella stabilità del 
lavoro: circa l’80% dei contratti è a tempo indeterminato, una scelta che 
garantisce continuità educativa ai beneficiari dei servizi. In questo sen-
so, le 9 nuove assunzioni effettuate nel 2025 (di cui 6 hanno riguardato 
giovani donne under 35) e le 3 stabilizzazioni contrattuali testimoniano 
un impegno concreto verso il ricambio generazionale. Questa solidità 
è supportata da una forte fidelizzazione: quasi la metà del personale 
(48%) opera in Cooperativa da oltre dieci anni, garantendo una memo-
ria storica preziosa.
Parallelamente, si è curato il benessere dei lavoratori recependo i rinnovi 
contrattuali e introducendo misure migliorative come la quattordicesi-
ma mensilità e la copertura totale della maternità obbligatoria. 
La cura delle persone passa anche attraverso la formazione continua, in-
tesa non solo come aggiornamento tecnico, ma come spazio di riflessio-
ne emotiva. Nel 2025 sono stati realizzati percorsi specialistici sulla ge-
stione delle emergenze nella disabilità, sul riconoscimento dello stress 
nelle professioni d’aiuto e sulla scrittura professionale, coinvolgendo 
oltre 60 partecipanti per ciascun modulo. Un’esperienza significativa è 
stata “Dell’andare a piedi”, una formazione non convenzionale basata sul 
cammino condiviso per rafforzare il legame tra colleghi fuori dall’ordina-
rio lavorativo.
Attraverso una governance partecipata — nelle case e nei servizi con un 
lavoro di equipe di ampio respiro e confronto, e le 21 figure attivamente 
coinvolte nel coordinamento — ed un costante monitoraggio dell’equi-
librio tra vita e lavoro, la Cooperativa continua a promuovere un model-
lo dove la qualità del servizio nasce, prima di tutto, dalla qualità della 
vita di chi lo presta.
Il valore del lavoro professionale degli operatori trova un naturale e indi-
spensabile completamento nell’energia dei 166 volontari che, nel 2025, 
hanno scelto di abitare le case e i servizi della Cooperativa. Tra loro, i 9 
giovani del Servizio Civile, per i quali la Cooperativa non è solo un luo-
go di impegno, ma un vero laboratorio di cittadinanza attiva: attraver-
so momenti di formazione permanente e spazi di convivialità (come le 
serate dedicate al cinema e al dibattito), si accompagna la loro crescita 
affinché l’esperienza della gratuità diventi una competenza di vita.
Questo intreccio tra professionalità dipendente e gratuità volontaria, so-
stenuto da una costante manutenzione della sicurezza e del benessere, 
definisce il modo di essere comunità. Ogni ora dedicata (oltre 91.000 ore 
di lavoro nell’anno) non è solo un dato statistico, ma il segno tangibile di 
una responsabilità condivisa che non lascia solo nessuno, né chi riceve 
cura, né chi la offre.
Tutto questo, con maggiore dettaglio, nei dati che seguono.

4
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persone che operano per l’ente4

4 A .  P E R S O N A L E  D I P E N D E N T E

Tipologie, consistenza e composizione del personale 

Di seguito sono riportati i dati statistici riguardanti i lavoratori della Co-
operativa L’Accoglienza.
Si tratta di 69 dipendenti impiegati nelle case e nei servizi. Sono compre-
si in questo numero anche tre tirocini professionali.

Occupazioni/Cessazioni

N. Occupazioni
69 Totale lavoratori subordinati occupati anno di riferimento

10 di cui uomini

59 di cui donne

16 di cui under 35

23 di cui over 50

N. Cessazioni
3 Totale cessazioni anno di riferimento (1 è un tirocinio)

0 di cui uomini

3 di cui donne

0 di cui under 35

1 di cui over 50

Assunzioni/Stabilizzazioni

N. Assunzioni
9 di cui 2 tirocini Nuove assunzioni anno di 

riferimento*, di cui 2 tirocini

0 di cui uomini

9 di cui donne

6 di cui under 35

0 di cui over 50

*  da disoccupato/tirocinante a occupato	         			 

N. Stabilizzazioni
3 Stabilizzazioni anno di riferimento*

1 di cui uomini

2 di cui donne

2 di cui under 35

1 di cui over 50

* da determinato a indeterminato
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Nell’anno 2025 sono state effettuate 9 assunzioni di cui 6 di donne un-
der 35 anni e si sono registrate 3 stabilizzazioni con un passaggio dal 
contratto a tempo determinato a tempo indeterminato.
Sono cessate 4 collaborazioni. Di queste, 1 persona ha interrotto mentre 
si trovava in fase di prova; 2 persone dopo circa un anno di impegno 
nella Cooperativa hanno cessato la collaborazione professionale sce-
gliendo ambiti di lavoro maggiormente attinenti al titolo di studio.  1 
persona è risultata vincitrice di concorso pubblico in ambito sanitario, 1 
ha completato il periodo di tirocinio professionale.

Composizione del personale

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale

Contratti di lavoro A tempo 
indeterminato

A tempo determinato

Totale 55 14 di cui 3 tirocini

Dirigenti 6 0

Quadri 0 0

Impiegati 40 10

Operai fissi 9 1

Operai avventizi 0 0

Altro 0 3 

Composizione del personale per anzianità aziendale

In forza al 2025 In forza al 2024
Totale 69 63

< 6 anni 25 24

6-10 anni 11 16

11-20 anni 24 16

> 20 anni 9 7

N. dipendenti Profili

69 Totale dipendenti

6 Responsabile di area aziendale strategica

2 Personale amministrativo 

1 Tecnico del marketing

1 Operatore del reinserimento e integrazione 
sociale

1 Assistente sociale 

32 Educatori

15 Operatori socio-assistenziali e socio-sanitari 

5 Addetti ad assistenza personale

1 Sarta 

1 Addetta alla segreteria 

1 Addetta ai servizi di pulizia

3 Tirocini

4
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Di cui dipendenti
Svantaggiati
2 Totale dipendenti

0 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 
381/1991, ecc)

2 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non 
certificato (disagio sociale)

N. Tirocini e stage
3 Tirocini e stage professionali

16 tirocini e stage in corso di studi

Nel corso del 2025 si sono realizzati tre tirocini professionali, di cui uno 
presso il laboratorio Datuttiipaesi e due presso aziende esterne. Il primo 
tirocinio si è concluso nell’anno con un raggiungimento degli obiettivi 
prefissati di formazione e apprendimento. Gli altri due si sono appena 
avviati e proseguiranno nel 2026.

Si sono invece realizzati 16 tirocini in corso di studi. 
Le giovani tirocinanti, tutte donne, sono persone molto sensibili che 
hanno mostrato il desiderio di mettersi in gioco nell’esperienza di rela-
zione con i più fragili per capire e comprendere come accompagnare e 
sostenere.
Molte di loro arrivano con un bagaglio metodologico ancora un po’ 
sguarnito, ma con una buona maturità emotiva, tanto che alcune ven-
gono ritenute idonee per delle sostituzioni al termine del loro percorso.
La nostra Cooperativa crede nel valore dei giovani e investe nella forma-
zione formulando proposte che mettono al centro la relazione, il lavoro 
di equipe, la ricchezza della diversità e la cura di sé e del prossimo.
E’ raro che alcune di loro si manifestino con fragilità che risultano limi-
tanti per l’esperienza, ma quando è capitato ci mettiamo in ascolto, ac-
canto, cercando che l’esperienza possa risultare comunque formativa e 
stimolante.
Quattro studentesse hanno iniziato il tirocinio nel 2024 e hanno termi-
nato nel 2025; provenivano dalle Università della IULM, La Sapienza, 
Roma Tre, Lumsa), tre provenienti dal corso di Scienze dell’Educazione 
ed una di Scienze del Servizio Sociale. Hanno fatto tirocinio una presso 
Casa Betania, una presso Casa di Marta e Maria, una presso le piccole 
case ed una presso la scuola di Gesù Divin Maestro.
Otto studentesse hanno iniziato il servizio nel 2025, provenienti le Uni-
versità Mercatorum, Roma Tre, La sapienza, Lumsa, Fla Academy, Univer-
sità Salesiana, una frequentava il corso di laurea di psicologia, una di Fla 
Academy e 6 di Scienze dell’Educazione.
Le tirocinanti hanno fatto la loro esperienza: tre presso Casa Betania, due 
presso Casa di Marta e Maria, due presso le piccole case ed una presso la 
scuola di Gesù Divin Maestro.
Quattro studentesse al termine del percorso di formazione e tirocinio 
sono state assunte come educatrici in due delle nostre case famiglia.

persone che operano per l’ente4
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Livello di istruzione del personale occupato

N. Lavoratori
0 Dottorato di ricerca

5 Master di II livello

31 Laurea Magistrale

0 Master di I livello

5 Laurea Triennale

22 Diploma di scuola superiore

5 Licenza media

1 Altro

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non

N. totale Tipologia svantaggio di cui 
dipendenti

di cui in 
tirocinio/stage

2 Totale persone con svantaggio 2 0

0 persone con disabilità fisica 
e/o sensoriale L 381/91

0 0

0 persone con disabilità psichica 
L 381/91

0 0

0 persone con dipendenze  
L 381/91

0 0

0 persone minori in età 
lavorativa in situazioni di 
difficoltà familiare L 381/91

0 0

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91

0 0

2 persone con disagio sociale 
(non certificati) o molto 
svantaggiate ai sensi del 
regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell’elenco

2 0

4
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Attività di formazione e valorizzazione realizzate

Formazione professionale

Ore totali Tema formativo
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256 LA GESTIONE DELLE EMERGENZE, URGENZE ED IMPREVISTI 
Nella cura quotidiana e familiare dei bambini e ragazzi con 
disabilità, accolti nelle case
Con il dott. Orazio Genovese, esperto in Pediatria presso il 
dipartimento di Scienze dell’emergenza, anestesiologiche e 
della rianimazione del Policlinico Universitario Fondazione 
Agostino Gemelli

Valutazione e riconoscimento dei sintomi e/o segnali 
di allarme. Stima del grado di urgenza e delle priorità 
assistenziali. Elementi di primo soccorso. Attivazione 
procedure e best practises. 
La formazione è specifica rispetto ai bambini e ragazzi 
delle nostre case che presentano patologie neurologiche, 
cardiologiche, respiratorie e sono portatori di peg e 
trachestomia, o che effettuano ossigenoterapia. 

64 4 Sì 200,00

264 RICONOSCIMENTO E GESTIONE DELL’ANSIA E DELLO STRESS 
Nelle professioni sociali, nella gestione dell’ordinario e delle 
emergenze
Con la dott.ssa Francesca Pagliuso, psicologa e psicoterapeuta 
individuale e di coppia. Con esperienza nel supporto alla 
genitorialità biologica ed adottiva e consulente per il 
potenziamento delle performance e lo sviluppo dei talenti 
individuali

Reattività emotiva, stress e coping, fattori di resilienza, 
supporto sociale e strategie di aiuto, gestione del tempo.

66 4 sì 800,00

252 SCRITTURA NEL LAVORO SOCIALE  
Uno strumento nella professione d’aiuto per la narrazione 
e rappresentazione e per la promozione di percorsi di aiuto 
partecipativi - Lezione ed esperienza laboratoriale
Maria Chiara Pedroni, assistente sociale e dottoranda in Social 
Work and Personale Social Services, si occupa di lavoro sociale 
nella povertà e grave marginalità; 
Maria Turati, assistente sociale e dottoranda di Social Work and 
Personal Social Services, si occupa di lavoro sociale nell’ambito 
della disabilità. 
Entrambe docenti presso il Laboratorio di Scrittura 
Professionale de l’Università Cattolica di Milano.

Metodologie e strumenti in quattro passi: pianificazione 
e organizzazione di una relazione scritta, il contenuto, il 
linguaggio, la lettura.

63 4 sì 1000,00

persone che operano per l’ente4
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477 DELL’ANDARE A PIEDI
Esperienza del camminare, insieme

Scarponi ai piedi e zaino in spalla, colleghi come compagni 
di viaggio, strade di campagna da percorrere, tra profumi 
e colori primaverili. Fuori dal tempo e dallo spazio del noto 
e dell’ordinario, per una esperienza diversa, immersi nella 
quiete e nella bellezza della natura. 

53 9 no -

27 L’EFFICACIA DEL GRUPPO DI LAVORO: STRUMENTI PER LA 
GESTIONE DEI CONFLITTI 
Con la dott.ssa Elena Eusebio, Human Resource Manager e 
formatrice 

L’incontro si colloca all’interno delle attività formative e 
di condivisione promosse dalla rete Mam&Co, finalizzate 
oltre che ad approfondire argomenti rilevanti nell’ 
accompagnamento dei nuclei monogenitoriali in condizioni 
di vulnerabilità, a rafforzare la comunità di pratiche che 
operano sul territorio, coinvolgendo istituzioni pubbliche 
e organismi del terzo settore in un necessario impegno 
comune.

6 4,5 sì 120,00

27 Il business plane come strumento di lavoro con le mamme 
Con la dott.ssa Zuraika Gualtieri

L’incontro si colloca all’interno delle attività formative e di 
condivisione promosse dalla rete Mam&Co e propone un 
confronto in un panel multidisciplinare, sul lavoro di rete 
sociale visto da più prospettive, tra realtà e desiderio.

6 4,5 sì 120,00

27 Tavola rotonda sul tema della multiculturalità. Aspetti 
sociopolitici ed elementi di etnopediatria nei nuclei migranti.
Con il dott. Riccardo Bosi e Centro Astalli

L’incontro si colloca all’interno delle attività formative e di 
condivisione promosse dalla rete Mam&Co

6 4,5 sì 120,00

Nell’anno 2025 si è predisposta una formazione specialistica, volta ad offrire spunti di riflessione e di confron-
to dedicati alle diverse competenze e professionalità, con particolare riferimento a coloro che operano nelle 
case che ospitano i nuclei monogenitoriali o invece  i bimbi e ragazzi con disabilità, o a chi ricopre un ruolo di 
coordinamento.
Si sono favoriti momenti con una valenza sociale e aggregativa, volti a consolidare una prossimità relazionale ed 
una maggiore conoscenza e complicità professionale tra colleghi ed occasioni di partecipazione e inclusione dei 
lavoratori nelle attività della Cooperativa: alcuni hanno contribuito alla redazione del progetto di formazione per 
gli operatori; altri accompagnato l’inserimento dei volontari nelle case e nei servizi in cui operavano; altri hanno 
partecipato ad eventi di raccolta fondi (cene solidali, raccolta di prodotti nella Giornata del Banco alimentare e 
del Banco Farmaceutico) e sostenuto la preparazione di pacchi alimentari per famiglie fragili.

Formazione salute e sicurezza

Ore totali Tema formativo Numero 
partecipanti

Ore 
formazione 
pro-capite

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria

Costi sostenuti

108 Corso base sicurezza sul lavoro
In data 16/10/2025

27 4,00 Sì

84 Corso primo soccorso
In data 1/12/2025

21 4,00 Sì

4
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Contratto di lavoro applicato ai lavoratori

Tipologie contrattuali e flessibilità

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time
55 Totale dipendenti indeterminato 20 35

10 di cui uomini 5 5

45 di cui donne 15 30

N. Tempo determinato Full-time Part-time
11 Totale dipendenti determinato 0 14

2 di cui uomini 0 2

9 di cui donne 0 14

N. Autonomi
7 Totale lav. autonomi

2 di cui uomini

5 di cui donne

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di 
carica e modalità e importi dei rimborsi ai volontari “emolu-
menti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai di-
rigenti nonché agli associati”

Tipologia compenso Totale Annuo Lordo
Membri Cda n. 6 Retribuzione 185.108,08

Organi di controllo –
Collegio dei Sindaci 
n. 3

Annuale 9.000,00

CCNL applicato ai lavoratori: contratto delle cooperative sociali.

Con l’intesa siglata tra parti datoriali e parti sindacali, il 26 gennaio 2024 
il contratto collettivo nazionale ha riconosciuto un incremento econo-
mico in tre tranche (febbraio 2024; ottobre 2024 e ottobre 2025) ed ul-
teriori tutele, tra le quali il riconoscimento economico per reperibilità 
con vincolo di permanenza in struttura; l’integrazione del trattamento 
di maternità obbligatorio (5 mesi) dall’80% al 100%, il riconoscimento 
della quattordicesima da giugno 2025 (maturata dal 1^gennaio 2024), 
l’incremento assistenza sanitaria (+ €5,00/mese).

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei 
lavoratori dipendenti dell’ente

32.266,22 /18.710,46
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Tutela, crescita professionale, partecipazione e inclusione dei 
lavoratori

Nello svolgimento delle attività di accoglienza e di sostegno alle per-
sone fragili la risorsa primaria di intervento, lo strumento principale di 
azione della Cooperativa sono le persone: gli operatori, educatori, oss, il 
personale dei servizi, coloro che lavorano nei progetti, nella segreteria, 
nell’amministrazione. 
La cura di queste persone, del loro lavoro, la tutela dei diritti in ambito 
professionale, il bilanciamento necessario con il tempo dedicato alla fa-
miglia e ad interessi personali, la manutenzione delle relazioni, la forma-
zione, il sostegno costituiscono impegno costante per la Cooperativa. 

Nei numeri relativi ai rapporti lavorativi, si trova la vita di ciascun lavora-
tore e dell’intera comunità nell’anno 2025.
Nell’anno 2025  i 69 lavoratori della Cooperativa hanno lavorato per 
91.291,53 ore.
Sono state fruite ferie per 11.304,18 ore e 680 ROL e 23 ore di riposi com-
pensativi.
Si sono registrate 2.544 ore di malattia.
Due dipendenti hanno usufruito della maternità obbligatoria (per com-
plessive 213 ore) e 2 di quella facoltativa (357 ore), una persona ha fruito 
dei riposi giornalieri per allattamento per 57 giorni, una persona ha fru-
ito del congedo parentale per 325 ore e due del permesso per malattia 
bambino per 12 ore; 6 persone hanno fruito dei permessi mensili per 
assistenza figli e parenti con disabilità per complessive 343 ore.
Tre dipendenti hanno fruito delle ore studio per complessive 136 ore ed 
uno ha goduto di 7,2 ore per permessi elettorali.

4 B.  V O LO N TA R I

N. volontari Tipologia Volontari
166 Totale volontari

11 di cui soci-volontari

9 di cui volontari in Servizio Civile (3 giovani nel periodo 
2024/2025 e 6 giovani nel periodo 2025/2026)

Natura delle attività svolte dai volontari

I volontari rappresentano una risorsa importante nell’ambito delle case 
e dei servizi della Cooperativa L’Accoglienza; operano gratuitamente 
e liberamente, costituiscono una fonte di creatività e di energia quasi 
inesauribile, testimoniano concretamente spirito di collaborazione e di 
accoglienza. Ciascuno arriva con il suo bagaglio di esperienze personali, 
e offre semplicemente se stesso, animato da un senso di giustizia e di 
uguaglianza, spesso non essendo consapevole di apportare anche un 
contributo, grazie al proprio impegno, al cambiamento sociale.
Qualsiasi sia la motivazione, del tutto originale, che ha spinto nel tempo 
tante persone a prestare servizio di volontariato presso le  realtà della 
Cooperativa, la condivisione di idee e valori ha fatto sì che si potesse 
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camminare insieme lungo un percorso certamente non privo di errori, 
ma che, attraverso lo scambio di riflessioni, emozioni, sogni, istinti, stati 
d’animo è sempre stato volto alla ricerca di nuove soluzioni che spezzas-
sero le catene della povertà, del bisogno e dell’indifferenza. 
I volontari (compresi quelli di nuova leva, i tirocinanti, i volontari del ser-
vizio civile) sono impegnati nei compiti loro assegnati, con una presenza 
a rotazione, in relazione alle loro disponibilità di tempo e alle loro atti-
tudini, in un’organizzazione funzionale, non gerarchica, in cui ciascuno 
assume le proprie responsabilità. Vivono la dimensione della familiarità, 
partecipano del quotidiano, affiancano la famiglia residente in Casa Be-
tania e gli operatori nella cura delle persone accolte, sono aperti all’a-
scolto e al dialogo, disponibili per accompagni, uscite, per sostenere i 
bambini nei compiti, per condividere momenti di gioco, di attività, per 
aspetti che attengono la gestione della casa, la preparazione dei pasti, il 
buon andamento della vita quotidiana. Partecipano alle feste, a momen-
ti ludico-ricreativi, a gite e tempi di vacanza.
Nell’anno 2025 hanno prestato servizio di volontariato nelle case fami-
glia: a Casa Betania 40 persone, a Casa di Marta e Maria sono stati pre-
senti 22 volontarie, a Casa Chala 3, nella casa di Jessica e Mauro 6, nella 
Casa sull’Albero 12 volontari. Altri volontari sono stati presenti nei servizi 
della Cooperativa per il Laboratorio Da tutti i paesi sono stati 12, nelle 
cucine 30 donne, allo stiro 6 donne, nei lavori di manutenzione e ripa-
razione 9 persone, nella redazione del giornale 12 persone, 10 persone 
nell’equipe di lavoro che organizza gli incontri delle famiglie in rete.
Taluni svolgono un servizio nelle case che si modula e caratterizza a se-
conda delle necessità; talaltri si specializzano e si dedicano ad ambiti 
particolari, come accade per il gruppo delle cuoche, per gli uomini del 
martedì o per qualcuno che ha scelto di stirare o di fare servizi di ac-
compagnamento in auto. Ciascuno trova il proprio modo di mettersi al 
servizio secondo le proprie inclinazioni personali, le proprie possibilità, 
impiegando tempo, talento, disponibilità.
Qualcuno nel periodo estivo fa esperienza di una prossimità intensa, vi-
vendo nelle case un’esperienza di residenzialità e condividendo il quoti-
diano con i bambini, i ragazzi e le mamme accolte. 
Di alcuni gruppi specializzati si racconta nel prosieguo.
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CUOCHE ALLO SBARAGLIO
Il gruppo prosegue la sua attività con entusiasmo: attualmente è composto 
da circa 15 persone che si alternano in piccoli gruppi per cucinare il mercoledì 
per i senza fissa dimora ospiti delle Suore di Madre Teresa al Celio. I 40 pasti 
vengono consegnati il giovedì mattina da volontari autisti, alcuni di loro sono 
i mariti delle cuoche.

CUOCHE MA BUONE
Il gruppo è composto attualmente da circa 20 persone, alcune delle quali fan-
no parte anche del gruppo di cuoche allo sbaraglio. Il gruppo è molto affia-
tato e sempre entusiasta di pensare a nuovi eventi culinari di raccolta fondi. 
Nell’anno 2025 il gruppo è riuscito a mantenere tutte le iniziative dell’anno 
precedente.

LE DONNE DELLO STIRO
Il gruppo è composto da 6 donne, si riuniscono il lunedì mattina nella zona 
dirimpetto alla cucina di Casa Betania ciascuna con il proprio asse da stiro. Da 
tutte le case arrivano cassette con i panni da stirare. E loro chiacchierando di 
cose serie e facete, come buone amiche trascorrono qualche ora mettendo in 
ordine e dando piega a magliette, camicie, pantaloni, lenzuola, asciugamani 
e ogni cosa possa essere arrivata dalle case. Al termine della mattinata i panni 
piegati e ordinati vengono restituiti alle singole case.

GLI UOMINI DEL MARTEDÌ
E’ un gruppo composto da 8 uomini e 1 donna , con abilità manuali, detento-
ri di un sapere artigiano; effettuano piccole riparazioni elettriche, idrauliche, 
di muratura, di falegnameria. Smontano e rimontano armadi, effettuano tra-
sporti, hanno uno sguardo attento ed una cura per le case, l’arredo, la funzio-
nalità. Sono esperti di riciclo e riuso creativo, ottimizzano le risorse.
Nell’esercizio del loro servizio coltivano la relazione amicale fra loro anche 
attraverso momenti di piacevole convivialità sia ordinari che straordinari. La 
comunicazione avviene prevalentemente attraverso una chat whatsapp.
Per far fronte a bisogni di maggiore complessità, riguardanti soprattutto i 
progetti di semiautonomia delle mamme, nel corso dell’anno si è iniziato ad 
implementare un documento condiviso costantemente aggiornato in modo 
che tutti fossero informati delle attività da svolgere, e si è curato meglio il mo-
mento del briefing iniziale per l’organizzazione del lavoro, introdotto sempre 
da un membro del CDA della Cooperativa.	

I VOLONTARI DEL GIOVEDÌ -  
Il “cuore silenzioso” della comunità
Esiste una dimensione meno visibile, ma profondamente radicata, che nutre 
quotidianamente l’agire della nostra Cooperativa. Ogni giovedì sera, un pic-
colo gruppo di volontari si ritrova nella cappellina di Casa Betania, davanti 
al Santissimo, per un momento di raccoglimento e preghiera. È un appunta-
mento semplice, ma dal valore simbolico immenso: in quel luogo vengono 
raccolte e custodite le intenzioni di preghiera dell’intera comunità, dando 
voce alle speranze, alle fatiche e ai bisogni di tutte le case, dei servizi e delle 
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singole persone che incrociano il nostro cammino.
Questo gruppo rappresenta un vero e proprio “cuore spirituale” che ac-
compagna e protegge il lavoro quotidiano, offrendo un tempo di sosta 
e di riflessione profonda. È un’esperienza vissuta nel pieno rispetto dello 
spirito ecumenico e laico che caratterizza L’Accoglienza: sebbene nasca 
come momento di fede cristiana, essa si apre idealmente a tutti coloro 
che abitano la casa. In un clima di assoluta libertà, dove ciascuno profes-
sa la propria religione o il proprio ateismo; questo spazio di silenzio di-
venta un punto di convergenza per quei valori e principi umani condivisi 
— la cura, la solidarietà, la dignità della persona — che sono il motore 
del nostro impegno. È il segno di una comunità che, oltre a “fare”, sente 
il bisogno di “custodire” e ringraziare, riconoscendo che ogni gesto di 
accoglienza è parte di un progetto più grande.

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari
I volontari svolgono il proprio servizio con spirito di gratuità e genero-
sità.
Coloro i quali utilizzano mezzi e risorse proprie il cui uso comporta spe-
se, possono richiedere un rimborso con specifica domanda da presenta-
re in segreteria., calcolato secondo il chilometraggio e la cilindrata della 
vettura.
Nessuno dei volontari ha richiesto un rimborso spese nell’anno in corso.

4 C .  V O LO N TA R I  D E L  S E R V I Z I O  C I V I L E

Nel giugno del 2025 abbiamo salutato tre volontari del servizio civile 
che hanno concluso l’anno di servizio. 
Una di loro è rimasta come volontaria presso la Casa di Marta e Maria 
mentre un’altra è stata assunta come educatrice per delle sostituzioni 
presso la scuola paritaria Gesù Divin Maestro.
A maggio del 2025  sono arrivati sei nuovi volontari, due hanno iniziato 
il loro servizio presso la scuola paritaria, una a Casa Betania, uno a Casa 
di Marta e Maria e due nelle piccole case. Termineranno a maggio 2026.
Con i sei giovani, oltre alle 72 ore di formazione obbligatorie prevista, 
si è sperimentata una formazione permanente mensile, per favorire e 
rinforzare la relazione ed il confronto. Così ha funzionato l’intuizione di 
una formatrice, di far scegliere, a turno, un film da proiettare una sera al 
mese, con successivo dibattito e cena. 
I sei giovani si sono sentiti protagonisti, coinvolti, hanno condiviso il 
tempo, un buon film e cibi cucinati da loro. Hanno sperimentato l’ascol-
to e l’accoglienza reciproca di emozioni tristi e gioiose. 
Non sono mancati colloqui individuali per accompagnare il percorso, so-
stenere il lavoro nell’equipe e la relazione con gli ospiti, offrire uno spa-
zio di ascolto, sollecitarli il confronto e il mettersi sempre in discussione
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Le case famiglia e i servizi della Cooperativa sono servizi aperti sul 
territorio. 
L’accesso è diretto e immediato per la persona in difficoltà, per i ser-
vizi sociali municipali, per l’ufficio tutela e il Tribunale, enti pubblici, 
associazioni di volontariato, enti privati. 
I documenti del Progetto Educativo Globale e la Carta dei servizi illu-
strano le caratteristiche peculiari di ogni ambito e descrivono sem-
plicemente le modalità di attivazione di percorsi di sostegno, affian-
camento, accoglienza. 
Un’equipe accoglie la domanda e indirizza e orienta la presa in ca-
rico, se possibile rispondendo direttamente o altrimenti indicando  
servizi in grado di farlo.
Le case famiglia della Cooperativa L’Accoglienza sono disciplina-
te dalla Legge regionale del Lazio n. 41 del 2003 e relative Delibe-
re operative (DGR del Lazio n. 1305/04 e ss.mm.ii. Autorizzazione 
all’apertura ed al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale 
e semiresidenziale che prestano servizi socio-assistenziali. Requisi-
ti strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti 
dall’articolo 11 della L.R. n. 41/2003; DGR del Lazio n. 124/2015 par-
zialmente modificata con DGR 130/2018 per i requisiti di qualità del 
personale e organizzativo-gestionali).
Le case famiglia della Cooperativa sono accreditate (Legge n. 
328/2000) presso il Comune di Roma, Dipartimento Politiche Sociali 
e Salute, nella prima fascia rispondendo agli standard di qualità ri-
chiesti. 
Costituiscono fattori di qualità l’attività di coordinamento dei 
servizi, l’aggiornamento e formazione degli operatori, la qualità 
dell’accoglienza valutata in termini di intimità vissuta e senso di 
appartenenza, delle occasioni di educazione e formazione propo-
sti, dell’accudimento materiale offerto, della riparazione possibile, 
dell’osservazione attenta, dell’offerta di un contesto di normalità e 
familiarità, dell’elaborazione di un progetto individuale e della ge-
stione delle emergenze. 
Le case che accolgono bambini e ragazzi con disabilità complessa 
applicano inoltre la normativa del Decreto del Commissario ad Acta 
n. U00242 dell’08/06/2018.

Nel corso del 2025 è divenuto pienamente operativo l’adeguamento 
delle rette pro/die pro/capite per l’accoglienza nei servizi residenziali. 
A questo importante risultato hanno contribuito in parte anche alcu-
ni soci della cooperativa che hanno dedicato tempo e competenze in 
qualità di membri del direttivo di enti di secondo livello come Casa al 
Plurale e Rete Mam&co lavorando sui tavoli di lavoro con gli interlocutori 
istituzionali. Le nuove rette stabilite consentono di coprire i costi che la 
Cooperativa sostiene per l’organizzazione dei servizi.
Si resta in attesa della definizione della questione relativa ai percorsi di 
semiautonomia che potrebbero costituire passaggio facilitante l’uscita 
dalle strutture e l’inserimento nel territorio. Nel 2023 sono state appro-
vate le ‘Linee Guida per programmi di semiautonomia per nuclei mono-
parentali costituiti da madri e padri con figli minori’, ma mancano ancora 

5
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ad oggi le circolari applicative. Nel 2025 è iniziato un lavoro con la pub-
blica amministrazione per addivenire alla definizione.

CASA BETANIA 
Accoglienza di bimbi e ragazzi in casa famiglia

La casa nell’anno 2025 ha accolto complessivamente otto bambini e 
ragazzi. In virtù delle variazioni determinate da uscite e nuovi ingressi, 
all’inizio i minori presenti in casa risultavano sei, quattro maschi e due 
femmine, alla fine altrettanti ma tutti maschi. Il più piccolo è stato ac-
colto a gennaio insieme al fratello all’età di tre anni e mezzo, ma era già 
stato con noi dalla nascita fino al compimento di due anni, dopodiché si 
era trasferito presso i nonni per un progetto di affidamenti intrafamiliare 
purtroppo non andato a buon fine. Il più grande nel corso dell’anno ha 
compiuto 16 anni. La provenienza dei ragazzi è sempre molto variegata 
ma è aumentata la presenza di bambini italiani, giunti a cinque, insieme 
ad un italo-egiziano, un italo-kenyota, e una ragazza argentino-peruvia-
na. In maniera alquanto insolita sono presenti due coppie di fratelli.
Nel corso dell’anno è stato felicemente concluso un percorso di affida-
mento familiare, con l’uscita di una ragazza di tredici anni. Mentre ne è 
stato avviato un altro per il ragazzo di sedici anni, grazie alla disponibi-
lità di un volontario che già da tempo aveva instaurato con lui un bel 
rapporto di amicizia. Inoltre, la ragazza argentina, anche lei tredicenne, 
dopo quattro anni e mezza di permanenza è tornata a stare con la sua 
mamma.
I ragazzi hanno concluso positivamente l’anno scolastico e a settembre 
hanno iniziato regolarmente il nuovo. Durante l’anno hanno praticato 
varie attività sportive, tra cui nuoto, canottaggio, basket, calcio. Alcuni di 
loro hanno beneficiato di un supporto psicoterapeutico o di assistenza 
fisioterapica. In estate hanno frequentato vari centri estivi, trascorso pe-
riodi al mare e al lago, una settimana in campeggio.
Dopo una lunga attesa, è stato finalmente possibile avviare un percorso 
di logopedia, svolta a domicilio grazie alla disponibilità del CAD territo-
riale, mentre ancora non siamo riusciti ad ottenere la presa in carico da 
parte della ASL di appartenenza per intoppi burocratici ed in generale a 
causa della lentezza del sistema.
Nel corso dell’anno, oltre a numerose visite specialistiche presso l’OPBG, 
due bambini hanno sostenuto importanti interventi chirurgici che han-
no richiesto ricoveri ospedalieri e lunghi percorsi riabilitativi.
La permanenza in casa continua ad essere per molti ospiti particolar-
mente prolungata a causa dei tempi dei procedimenti presso il Tribuna-
le per i Minorenni, per la complessità e delicatezza di alcune situazioni, 
ma a volte anche per la scarsa efficienza ed efficacia della rete dei servizi.
E’ stato particolarmente frustrante e doloroso prendere atto del falli-
mento di un progetto di affido intrafamiliare rispetto cui si era espresso 
dissenso in quanto fin dall’inizio appariva con evidenza una scelta azzar-
data e poco tutelante per i minori coinvolti.
Per i bambini accolti è stato presente un tutore ed un servizio sociale 
territorialmente competente ed è stata corrisposta una retta pro die per 
l’accoglienza. Nelle attività svolte presso la struttura di accoglienza Casa 
Betania ci si è avvalsi della presenza della famiglia residente, composta 
dalla coppia genitoriale e dai loro quattro figli (tre dei quali ormai in si-
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tuazione di autonomia) che condivide il quotidiano, la casa, la mensa, il 
tempo con i bambini ed i ragazzi ospiti, assicura continuità di presenza e 
di cura, vive la dimensione della familiarità e dell’ordinarietà; si è avuta la 
collaborazione di tre educatori, a cui durante l’anno se ne sono aggiunti 
altri due, e di circa 40 volontari.
La casa ha potuto contare anche sulla presenza di una ragazza del servi-
zio civile fino a maggio e poi di un ragazzo a partire dal mese di giugno. 
Nel corso dell’anno hanno fatto la loro esperienza di tirocinio nella casa 
4 giovani provenienti dalle facoltà di scienze dell’educazione di diverse 
Università Romane. Alla cura del progetto educativo per ciascun ospite 
si è dedicata l’equipe pei multidisciplinare presente nella casa, compo-
sta dalla coppia genitoriale, dagli educatori, dall’assistente sociale e dal-
la responsabile della casa, in incontri settimanali. La medesima equipe 
si è riunita ogni tre settimane con il supervisore per una verifica delle 
dinamiche personali e relazionali, interne all’equipe.

CASA DI MARTA E MARIA
Accoglienza gestanti e nuclei mamme con bambino in casa fa-
miglia 

L’anno 2025 si è sviluppato all’interno della casa come un tempo intenso 
e profondamente segnato da storie complesse, in cui fragilità, separa-
zioni e nuovi inizi si sono intrecciati continuamente. Fin dai primi mesi, 
la comunità ha accolto situazioni molto diverse tra loro, mantenendo 
come riferimento costante la cura delle relazioni e il bisogno di stabilità, 
soprattutto per i minori.
All’inizio dell’anno era presente un bambino accolto in emergenza, pro-
veniente da uno dei nostri percorsi di semi-autonomia, a testimonian-
za della continuità educativa che la struttura cerca di garantire anche 
nei momenti più critici. In casa vivevano inoltre due nuclei italiani: uno 
composto da una mamma di 25 anni e dal suo bambino, in attesa di un 
delicato trapianto, e l’altro composto da una giovane mamma di 19 anni 
con una bambina di meno di un anno. 
Nel primo mese dell’anno si è aggiunto a loro un nucleo proveniente 
dal Perù: una mamma e il suo bambino che, dopo un periodo di sepa-
razione – durante il quale il piccolo era accolto in una casa famiglia per 
soli minori – hanno potuto finalmente ricongiungersi. Il loro arrivo ha 
rappresentato un momento di grande valore, offrendo la possibilità di 
ricostruire e sostenere il legame madre-figlio in un contesto protetto.
Il mese di febbraio ha segnato un passaggio particolarmente complesso: 
è entrata in struttura una mamma albanese con due figlie, provenienti 
da una situazione di violenza e segnate dalla malattia, purtroppo in fase 
terminale, della madre. Nello stesso periodo, per il bambino già presente 
in attesa di trapianto, è arrivato l’organo compatibile: dopo l’intervento, 
il rientro in comunità è avvenuto senza la madre, a seguito di un provve-
dimento di allontanamento disposto dal Tribunale per i Minorenni.
Nel mese di aprile la comunità è stata attraversata da un evento partico-
larmente doloroso: le due sorelle sono rimaste sole a causa del decesso 
della madre. In quel periodo, la casa si è trasformata profondamente, ar-
rivando ad accogliere tre minori privi della figura materna, mantenendo 
comunque uno spazio di cura stabile e continuativo per ciascuno di loro.
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Nel corso dell’anno si sono verificati anche diversi percorsi in uscita: il 
bambino accolto in emergenza è stato trasferito in una struttura per soli 
minori; il figlio della mamma peruviana, dopo la decisione della madre 
di interrompere il percorso, è stato a sua volta inserito in un servizio de-
dicato. Questi passaggi, seppur complessi, sono stati accompagnati con 
attenzione per garantire la maggiore continuità possibile.
Gli ultimi mesi dell’anno hanno visto anche segnali di evoluzione: la gio-
vane mamma italiana con la sua bambina ha potuto intraprendere un’e-
sperienza di affido presso l’abitazione di una volontaria della struttura, 
in un’ottica di progressiva autonomia e sperimentazione di un contesto 
familiare più indipendente.
Nel mese di luglio si è registrato un nuovo ingresso: una mamma alba-
nese con tre figli – due adolescenti e una bambina di tre anni – che ha 
riportato al centro la dimensione del nucleo familiare, arricchendo nuo-
vamente la vita comunitaria.
L’équipe educativa, composta da cinque operatrici, si è rafforzata pro-
prio a partire da luglio con l’inserimento di una nuova educatrice, già 
conosciuta dalla struttura grazie a un tirocinio svolto fino a marzo 2025 
e a un successivo periodo di volontariato. La sua presenza ha favorito 
continuità e conoscenza del contesto, elementi fondamentali in un anno 
così complesso.
Un aspetto che ha profondamente caratterizzato il 2025 è stata la fre-
quente assenza delle figure materne nonostante la natura del servizio. 
La casa ha quindi ampliato il proprio sguardo, accogliendo e sostenendo 
anche minori soli, spesso segnati da eventi molto traumatici come lutti, 
allontanamenti o gravi condizioni di salute. In questo contesto, è stato 
fondamentale garantire continuità, presenza e un ambiente capace di 
contenere e dare senso a esperienze così difficili.
Parallelamente, il lavoro con le donne accolte ha evidenziato fragilità 
importanti, prevalentemente di tipo psicologico e psichiatrico, spesso 
accompagnate da un funzionamento cognitivo semplice.
Nel complesso, il 2025 è stato un anno che ha messo alla prova la capa-
cità della struttura di rimanere un punto fermo dentro situazioni estre-
mamente mobili e fragili. La casa si è confermata uno spazio capace non 
solo di accogliere, ma di custodire storie, legami e possibilità, mante-
nendo al centro il benessere dei bambini e il valore delle relazioni, anche 
quando queste risultano interrotte o profondamente ferite.
Nel 2025 in casa famiglia abbiamo avuto 22 volontarie che hanno pre-
stato con costanza il loro servizio; di queste 6 svolgono il servizio not-
turno. Il loro apporto continua ad essere prezioso in casa garantendo 
un clima ricco di esperienze e storie che si incrociano nella gratuità del 
tempo e del cuore. Il gruppo è  supportato da riunioni formative e di 
aggiornamento che si svolgono con cadenza trisettimanale, necessarie 
a creare una mente comune nell’approccio educativo verso le mamme 
ed i bambini accolti.
Il 2025 ha visto anche la presenza di 5 tirocinanti, ognuna ha espletato il 
suo monte orario concordato.

le case5
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CASA CHALA 
Accoglienza in casa famiglia di bambini e ragazzi con disabili-
tà complessa

L’anno 2025 è stato un anno molto denso per casa Chala, un anno che 
ha visto la casa accogliere due ospiti, e salutarne due: un piccolo che è 
venuto a mancare improvvisamente a causa della sua grave patologia, 
ed una bambina tornata nella sua famiglia di origine. In totale, dunque, 
nell’anno 2025 sono stati accolti 7 ospiti.
I bambini e ragazzi ospiti sono di età compresa tra 1 e 22 anni.
Dei bambini e ragazzi quattro sono di nazionalità italiana, una di nazio-
nalità rumena, uno di nazionalità Libica ed una di nazionalità tunisina. 
Uno dei ragazzi ospiti ha mantenuto i rapporti con la sorellina e la sua fa-
miglia adottiva, un altro vede regolarmente i fratelli della famiglia presso 
cui è stato in affido molti anni ed ha inoltre intrapreso un percorso di 
riavvicinamento graduale con la madre biologica che incontra una vol-
ta a settimana, una incontra settimanalmente la sua famiglia di origine 
accolta in un Cas presso altra regione d’Italia. Due dei sette ragazzi fre-
quentano la scuola.
Per ciascuno dei ragazzi sono state pensate delle attività specifiche: 
due ospiti frequentano la piscina, uno fa attività di calcio e atletica, per 
i più gravi si sono strutturate attività di stimolazione sensoriale, come 
lettura di libri, ascolto di musica, giochi di luci, stimolazioni. È continua-
ta nell’anno 2025 la proficua collaborazione con il Dynamo Camp che 
mensilmente ha mandato degli staff per l’animazione dei ragazzi di cui 
tutti hanno beneficiato, ragazzi e operatori.
Le condizioni di salute dei bambini e dei ragazzi in alcuni momenti 
dell’anno hanno destato preoccupazione, ma la preparazione degli ope-
ratori e l’affiancamento dei medici di riferimento hanno fatto sì che an-
che i momenti di maggior fatica potessero essere gestiti con serenità.
Positiva la collaborazione con le strutture sanitarie, la scuola, i centri 
sportivi. 
I rapporti con le istituzioni nel corso dell’anno sono stati buoni.
Ci sono stati cambiamenti anche nell’equipe della casa che vede la pre-
senza di n. 12 operatori, presenti secondo un sistema di turnazione nelle 
24 ore.
Durante l’anno sono continuati momenti di socializzazione tra gli ope-
ratori all’interno della casa, per consolidare un clima sereno e collabora-
tivo.
La formazione organizzata dalla cooperativa è stata molto gradita e par-
tecipata. 
Sicuramente l’incertezza legata alle situazioni future di alcuni dei ragazzi 
ha comportato delle fatiche all’interno del gruppo degli operatori, ma la 
condivisione nelle riunioni di supervisione è stata preziosa per il mante-
nimento della serenità di tutti.
I volontari nell’anno 2025 sono stati tre.
Dal mese di maggio 2025 inoltre la casa ha visto la presenza di un opera-
tore del Servizio civile universale.
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PICCOLA CASA
Accoglienza in casa famiglia di bambini e ragazzi con disabili-
tà complessa

L’anno 2025 è stato un anno vivace per casa Jessica e Mauro, un anno 
che ha visto la casa accogliere un nuovo ospite, e salutarne uno che è 
andato in affidamento pre-adottivo. In totale, dunque, nell’anno 2025 
sono stati accolti 7 ospiti.
I bambini e ragazzi ospitati sono stati di età compresa tra 4 e 17 anni.
Dei bambini e ragazzi 5 sono di nazionalità italiana, uno di nazionalità 
peruviana ed  uno rumena.
Quattro dei ragazzi ospiti hanno mantenuto i rapporti con la famiglia 
di origine, gli altri tre non hanno più rapporti essendo stata decretata 
la loro adottabilità: in ragione della loro grave disabilità è molto difficile 
trovare una famiglia adottiva. Quattro dei sette ragazzi hanno frequen-
tato la scuola.
Per ciascuno dei ragazzi sono state pensate delle attività specifiche: 
due ospiti frequentano l’atletica e il calcio, uno fa attività di nuoto, per 
i più gravi si sono strutturate attività di stimolazione sensoriale, come 
lettura di libri, ascolto di musica, giochi di luci, stimolazioni. È continua-
ta nell’anno 2025 la proficua collaborazione con il Dynamo Camp che 
mensilmente ha mandato degli staff per l’animazione dei ragazzi di cui 
tutti hanno beneficiato, ragazzi e operatori.
Le condizioni di salute dei bambini e dei ragazzi in alcuni momenti 
dell’anno hanno destato preoccupazione, ma la preparazione degli ope-
ratori e l’affiancamento dei medici di riferimento hanno fatto sì che an-
che i momenti di maggior fatica potessero essere gestiti con serenità.
Positiva la collaborazione con le strutture sanitarie, la scuola, i centri 
sportivi. 
I rapporti con le istituzioni nel corso dell’anno sono stati buoni.
Ci sono stati cambiamenti anche nell’equipe della casa che vede la pre-
senza di n. 12 operatori, presenti secondo un sistema di turnazione nelle 
24 ore.
Durante l’anno sono continuati momenti di socializzazione tra gli ope-
ratori all’interno della casa, per consolidare un clima sereno e collabora-
tivo.
La formazione organizzata dalla cooperativa è stata molto gradita e par-
tecipata. 
I volontari nell’anno 2025 sono stati sei.

le case5
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CASA SULL’ALBERO
Accoglienza in casa famiglia di bambini e ragazzi con disabili-
tà complessa

La casa famiglia accoglie attualmente 5 ospiti (in un’età compresa tra i 
2 a i 21 anni) con grave disabilità fisica e ritardo mentale lieve, ma nel 
corso del 2025 ha visto l’avvicendarsi di due di loro: ha accompagnato 
un giovane di 23 anni in una nuova casa famiglia per disabilità adulta e 
ha accolto un nuovo piccolo di 6 anni nel mese di Novembre. 
Ci sono quattro bambini e ragazzi di nazionalità italiana, uno di nazio-
nalità rumena ed uno bosniaca; tutti frequentano le scuole del territo-
rio, tranne la più grande di 21 anni che è in lista di attesa per un centro 
diurno. I grandi svolgono solitamente attività sportive (attualmente solo 
atletica). Tre di loro mantengono rapporti con le famiglie di origine, se-
condo le indicazioni del Tribunale per i minorenni. Due di loro sono in 
ricovero programmato per due volte l’anno circa, mentre gli altri tre ef-
fettuano Day Hospital periodici e visite di controllo. Tutti e cinque sono 
inseriti in percorsi di riabilitazione: qualcuno motoria, altri respiratoria, 
altri disfagica-logopedica (tre in regime domiciliare e due in regime pri-
vato sul territorio).
L’equipe di Casa Albero è composta attualmente da 12 operatori che si 
incontrano con cadenza settimanale in incontri di equipe e supervisione 
per definire le linee educative, gli interventi all’interno della cornice pro-
gettuale, condivisa con i servizi sociali, e per armonizzare le dinamiche 
relazionali tra gli operatori stessi al fine di garantire uno stile familiare 
nella quotidianità.
L’anno è stato caratterizzato da: 
- L’uscita di un giovane, che è cresciuto in questa comunità 
- L’ingresso di un piccolo di 6 anni
- L’esplorazione sul territorio di case per adulti con disabilità, che stiamo 
cercando per i due più grandi
- L’ampliamento dell’organico con l’accoglienza di 3 nuovi operatori
- L’avvicendamento di due tirocinanti
- La presenza di un volontario del servizio civile
Rimane impagabile il prezioso supporto del gruppo dei volontari (12 
donne talentuose e sagge, 3 uomini amichevoli e generosi e i volontari 
manutentori) che con i loro talenti, affetto e tenerezza, supportano l’e-
quipe e allietano i ragazzi e i bambini svolgendo attività diverse dalla 
cucina allo stiro, all’accompagno presso la scuola o presso attività extra. 
L’equipe si è rimodulata sia negli spazi della casa che nella progettuali-
tà, con l’accoglienza pioniera di un piccolo nell’età evolutiva. Continua 
a lavorare nella cura della comunicazione e rimane molto impegnata 
nell’affiancare i ragazzi grandi in percorsi di autonomia domestica e so-
ciale, nel rispetto delle patologie di ciascuno, mantenendosi in ascolto 
rispetto a disponibilità di case per adulti che siano le migliori possibili 
per ciascuno.
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SCUOLA E NIDO GESU’ DIVIN MAESTRO
Scuola e nido d’infanzia

1. Premessa
L’anno sociale 2025 rappresenta la conclusione del quarto anno scola-
stico di coordinamento e gestione della Scuola dell’Infanzia e del Nido 
“Gesù Divin Maestro” da parte della Cooperativa L’Accoglienza Società 
Cooperativa Sociale Onlus e l’avvio del quinto anno (2025–2026). 
L’attività educativa si è sviluppata in continuità con i principi ispirato-
ri della Cooperativa: la centralità del bambino, la cura della relazione 
educativa e la collaborazione con le famiglie come luogo di corre-
sponsabilità.
Il servizio conferma il suo ruolo come punto di riferimento stabile per 
molte famiglie del territorio, capace di coniugare qualità educativa, in-
clusione sociale e attenzione personalizzata ai bisogni dei bambini.
2. Andamento dell’anno scolastico
Nel mese di giugno 2025 si è concluso l’anno educativo con 91 bam-
bini iscritti, di cui 89 frequentanti, a fronte di due trasferimenti du-
rante l’anno.
Nel mese di luglio è stato attivato il Centro Estivo che ha registrato 91 
richieste di iscrizione: 34 bambini del nido (0–3 anni) e 57 della scuola 
dell’infanzia (3–6 anni). 
Rispetto all’anno precedente (83 iscritti e 80 frequentanti), si conferma 
un trend di crescita e fidelizzazione delle famiglie, a testimonianza della 
qualità percepita del servizio e della stabilità della proposta educativa.
Particolare rilievo ha avuto la continuità educativa tra nido e scuola 
dell’infanzia, elemento centrale per accompagnare i bambini nel pas-
saggio di sezione e nel consolidamento delle competenze relazionali e 
cognitive.
3. Inclusione e sostegno alle famiglie
Nel corso dell’anno 2025 sono stati sostenuti 17 bambini con rette age-
volate o completamente esenti. Durante il mese di luglio, con l’avvio del 
Centro Estivo, sono stati accolti ulteriori 7 bambini in condizioni di fragi-
lità economica. 
Tali interventi - realizzati grazie al contributo di Fondazione Mission 
Bambini e di progettualità finanziate da bandi pubblici in collaborazione 
con l’Accoglienza onlus - riaffermano l’impegno della scuola a garantire 
equità di accesso e inclusione, permettendo anche alle famiglie più vul-
nerabili di usufruire di un contesto educativo di qualità.
4. Attività educativa e relazionale
Le educatrici e le insegnanti hanno proseguito un lavoro fondato sulla 
cura del bambino, sul valore della relazione e sull’attenzione ai ritmi in-
dividuali. Gli spazi interni ed esterni sono stati organizzati per favorire 
autonomia, scoperta e creatività. 
Alle attività laboratoriali che arricchiscono l’offerta formativa - psicomo-
tricità e letture ad alta voce per il nido; inglese, teatro ed educazione 
al movimento per l’infanzia – si è aggiunto il laboratorio di musica per 
sviluppare motricità e comunicazione emotiva.
Costante è l’impegno per la creazione di una alleanza educativa con le 
famiglie, per realizzare la quale si organizzano percorsi di conoscenza 
reciproca attraverso incontri individuali e riunioni di classe, momenti lu-
dici e conviviali in occasione di ricorrenze e festività, lezioni aperte per 
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far conoscere l’ambiente scolastico e la metodologia adottata, momenti 
di spiritualità per coltivare la dimensione interiore di bambini e adulti, 
percorsi di formazione per i genitori. 
Come ulteriore servizio alle famiglie sono state confermate le attività di 
sportello su prenotazione di una logopedista per la prevenzione di di-
sturbi del linguaggio e di una psicologa per promuovere il benessere 
emotivo e sociale dei bambini e supportare le famiglie. 
5. Risorse umane, formazione e cura del personale
Il personale della cooperativa complessivamente impiegato nelle at-
tività presso la scuola dell’infanzia è costituito da: una unità di coordi-
namento, una di segreteria, due di personale educativo a supporto del 
personale della scuola. 
La presenza di volontarie del servizio civile, tre nell’anno, ha aggiunto 
qualità al servizio offerto, rappresentando una risorsa preziosa, che ha 
arricchito l’offerta educativa, supportato il personale scolastico e favori-
to la crescita dei bambini e dei volontari stessi. 
Il gruppo di lavoro si è mantenuto stabile e coeso.
Nel 2025 il personale educativo ha partecipato al percorso formativo 
promosso e curato dalla FISM (Federazione Italiana Scuole Materne), de-
dicato al tema delle metodologie didattiche e della progettazione edu-
cativa integrata, con particolare attenzione alla documentazione peda-
gogica e alla relazione scuola-famiglia. 
Parallelamente, sono stati avviati incontri di supervisione pedagogica, 
condotti periodicamente da una professionista esterna, come momento 
di riflessione condivisa sulle dinamiche educative e relazionali.
Questi incontri hanno rappresentato un’importante occasione di 
cura del personale e di sostegno alla qualità della relazione educati-
va, favorendo coesione, benessere di equipe e rinnovata motivazione 
professionale. 
La formazione e la supervisione hanno contribuito ad approfondire il 
lavoro educativo, migliorando la consapevolezza delle pratiche e l’effica-
cia dell’intervento a beneficio dei bambini e delle famiglie.
6. Gestione economica 2025
La gestione economica dell’esercizio 2025 si è chiusa con una perdita. 
L’aumento dei costi è riconducibile principalmente a: 
espansione delle attività educative e di laboratorio; 
adeguamento del personale per garantire la qualità del servizio e ri-
spondere alle esigenze organizzative; 
interventi di miglioramento strutturale e messa in sicurezza degli am-
bienti; 
incremento dei costi dei beni e dei servizi legato all’aumento generale 
dei prezzi.
La Cooperativa mantiene un costante monitoraggio della sostenibilità 
economica, con attenzione sia al contenimento delle spese sia allo svi-
luppo di strategie per incrementare i ricavi, salvaguardando sempre la 
qualità dell’offerta educativa.
Conclusioni
Il 2025 si chiude come un anno intenso e di crescita, che pur registrando 
una perdita economica, conferma la solidità educativa, la qualità rela-
zionale e la coerenza con la missione sociale della scuola e della coope-
rativa. 
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LABORATORIO
Il laboratorio di sartoria e oggettistica “Da tutti i Paesi”

Il 2025 ha rappresentato il 30° anno di attività del Laboratorio solidale 
“Da tutti i Paesi”. In questo tempo il progetto ha subìto diverse evoluzio-
ni, ma ha sempre cercato di mantenere vivo lo spirito originario dell’ini-
ziativa, che era – ed è – quella di offrire a donne in situazioni di disagio 
sociale un’occasione di crescita umana e professionale attraverso l’attivi-
tà manuale. Perché crediamo che le mani che lavorano, creano, trasfor-
mano, possono migliorare il benessere della persona stessa, favorirne 
l’integrazione, aiutarla a ritrovare la fiducia in se stessa.
Il settore della sartoria all’interno del Laboratorio resta affidato a una sar-
ta esperta, un tempo ospite della casa famiglia, oggi impiegata per 24 
ore settimanali. L’esperienza maturata presso il progetto le ha permesso 
di avviare – qualche anno fa – una collaborazione professionale anche 
con un’altra impresa sociale. Inoltre nel 2025 è proseguito il tirocinio for-
mativo in ambito sartoriale di una donna che la cooperativa conosce e 
segue da anni.
Per quanto riguarda l’artigianato, il Laboratorio continua ad avvalersi del 
contributo di circa 12 volontarie, che si alternano con continuità durante 
la settimana. Un paio di persone si sono affacciate per la prima volta in 
questo anno e sono ora inserite stabilmente nei turni.
Il presidio del punto vendita, aperto tutto l’anno dal lunedì al sabato, 
è affidato proprio a questo gruppo di volontarie. In vista delle festività 
pasquali e natalizie, l’attività di produzione e di presidio si intensificano, 
soprattutto quando viene organizzato un Mercatino della durata di una 
o due settimane in uno spazio espositivo ampio e accogliente, oltre che 
durante la Festa di Casa Betania a inizio giugno. Pasqua e Natale sono 
state anche l’occasione per organizzare banchetti aziendali presso so-
cietà, scuole ed enti del territorio che collaborano attivamente con la 
cooperativa (Pfizer, Mercedes, Covivio, Universal, Scuola Germanica di 
Roma, ConTe.it).
La realizzazione di bomboniere solidali si conferma l’attività principale 
del Laboratorio, con un impegno costante, distribuito lungo tutto l’an-
no. La partecipazione a RomaSposa nel 2024 ha portato buoni frutti e 
per questo nel 2025 si è deciso di candidarsi ad un bando regionale per 
ottenere un finanziamento legato proprio al mondo fieristico nazio-
nale ed internazionale. La Regione Lazio, attraverso il soggetto attua-
tore Lazio Innova, e la Camera di Commercio di Roma, con il supporto 
dell’Azienda Speciale Sviluppo e Territorio, ha scelto il Laboratorio tra le 
aziende selezionate per partecipare all’edizione autunnale di Roma Spo-
sa 2025 – Salone Internazionale della Sposa, che si è tenuto dal 16 al 19 
ottobre presso il Palazzo dei Congressi di Roma. La partecipazione - pos-
sibile con il contributo del PR FESR Lazio 2021-2027 - è stata l’occasione 
per garantire una notevole visibilità al progetto, che si è tradotta in una 
cinquantina di contatti acquisiti in loco, e in un buon numero di accessi 
in negozio e di ordini registrati successivamente, tra la fine del 2025 e 
l’inizio del 2026. 
Non mancano durante l’anno collaborazioni con aziende per la realizza-
zione di prodotti specifici, come regalistica natalizia, omaggi aziendali 
per i dipendenti (pochette con tessuti africani per l’inaugurazione della 
nuova sede di Covivio), o articoli fatti su commissione per eventi par-
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ticolari (cuscini realizzati con scampoli di tessuti Brioni per una “notte 
bianca” organizzata dal team Brioni).
Infine, il Laboratorio sostiene il commercio equo e solidale in tutte le 
sue forme e cerca sempre di promuovere e far conoscere nuove pro-
gettualità legate all’economia solidale. Tra queste, segnaliamo le novità 
scoperte nel 2025:
-	 Bigiotteria da un progetto di imprenditoria femminile in Grecia;
-	 Prodotti di pasticceria artigianale realizzati dalla Locanda dei Girasoli, 

progetto che impiega ragazzi con disabilità, ospitati dal Laboratorio 
durante la Festa di Casa Betania 2025;

-	 Sandali, borse e cinture in pelle provenienti da un progetto in Pale-
stina, “Peace Steps”, prefinanziate a novembre 2024 e ricevute nella 
primavera 2025;

-	 Couscous, datteri e mandorle da un altro progetto palestinese, sem-
pre prenotati in anticipo a novembre 2025 tramite campagna di sen-
sibilizzazione, che si riceveranno a febbraio 2026;

-	 Bigiotteria, oggettistica in legno e pietra saponaria proveniente dalla 
ONG Giacomo Giacomo in Kenya.

i servizi6
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La Cooperativa L’accoglienza ha operato nella comunità territoriale in 
cui è presente, al fine di rispondere a bisogni emergenti, di rendere il 
quartiere luogo di condivisione, accoglienza, sostegno; di favorire par-
tecipazione, assunzione di responsabilità, solidarietà. Ha creato sinergie 
e collaborazioni con le scuole, le parrocchie, i centri sportivi, gli enti pub-
blici presenti.

SEMIAUTONOMIA
Progetti di semiautonomia per nuclei madre-bambino

Il servizio è rivolto a nuclei madre/bambino in uscita da percorsi in casa 
famiglia e mira ad offrire un ulteriore tempo di accompagnamento e so-
stegno offerto con una rete di protezione in un tempo definito e concor-
dato per traghettare il nucleo verso la piena autonomia. 
Il servizio per l’anno 2025 ha visto la conferma dell’equipe educativa 
dedicata e l’aggiunta di un altro operatore a tempo pieno. Attualmente 
l’equipe è formata da 6 operatrici che a vario titolo sostengono e accom-
pagnano i nuclei accolti.
Nel progetto di semiautonomia sono confluiti altri due appartamenti 
(Casa Glicine al primo piano di via delle Calasanziane 12 e  l’apparta-
mento di Via Carlo Urbani 15) sempre destinati all’accoglienza di nuclei 
mamma-bambino. Questi due appartamenti si aggiungono agli altri tre 
già adibiti a percorsi di semiautonomia. 
Tutti i contratti di affitto sono a nome della Cooperativa che si fa garante 
nei confronti dei proprietari degli immobili e che consente ai nuclei che 
vi abitano di potersi aiutare economicamente sostenendo le spese. 
Il progetto prevede il sostegno di un’educatrice dedicata al nucleo che 
effettua incontri e colloqui presso l’appartamento della madre e che se 
necessario la accompagna per effettuare incontri da varia natura quali 
disbrigo di pratiche, visite mediche, ecc. Il progetto prevede la stesura di 
un documento necessario per condividere la tempistica ed i modi attua-
tivi che tracciano l’avanzamento del progetto definito e condiviso nella 
rete dei servizi coinvolti.
Si organizzano anche incontri di carattere più socializzante che spesso 
vengono proposti o negli spazi della Cooperativa. Tali incontri mirano 
a creare rapporti amicali e di sostegno reciproco insieme a momenti di 
svago. 
La vicinanza fisica ma soprattutto affettivo/emotiva con la casa-famiglia 
per nuclei consente alle donne della semiautonomia di sentirsi parte di 
una comunità e di ricevere aiuto concreto in momenti di necessità. 
Nell’anno 2025, sono stati accolti:
Nell’appartamento di Via G.B. Audifreddi una donna sola e 3 nuclei. Tota-
le ospiti 4 adulti e 6 bambini.
Nell’appartamento di via delle Calasanziane 56 sono stati accolti tre nu-
clei. Totale ospiti 4 adulti e 3 bambini.  
Nell’appartamento di via della Collina delle Muse un nucleo familiare. 
Totale ospiti 2 adulti e 1 bambino
Nell’appartamento di via delle Calasanziane 12 al primo piano- denomi-
nato Casa Glicine, totale ospiti 4 adulti e 3 bambini. 
Nell’appartamento di via Pasquale II un nucleo familiare. Totale ospiti 1 
adulto e 4 bambini.
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Appartamento nuovo acquistato a Collina delle Muse ancora nessuna 
accoglienza. 
Come sopra accennato per ogni nucleo si è condiviso un progetto edu-
cativo con la mamma, il servizio sociale di riferimento ed eventuali altri 
organismi coinvolti. 
Accanto alla semiautonomia propriamente detta, la Cooperativa sostie-
ne altri nuclei (per un totale di 8 adulti e  14 tra bambini e ragazzi ) che 
hanno concluso il loro percorso di semiautonomia ma rimangono bi-
sognosi  di condivisione, prossimità, familiarità e sostegno e presenta-
no ancora fragilità da accompagnare. Gli appartamenti ad essi dedicati 
sono 7 in quanto due nuclei vivono insieme. 
Gli aspetti su cui si è intervenuti con questi nuclei riguardano : 
Gestione dell’aspetto abitativo: Per alcuni nuclei la cooperativa assume 
il ruolo di garante o di intermediario nei rapporti di locazione. In altre 
circostanze, la cooperativa è direttamente intestataria dei contratti di af-
fitto relativi agli appartamenti utilizzati.
Supporto amministrativo-burocratico: Fermo restando la gestione degli 
aspetti logistici connessi all’abitare, permane per i nuclei la necessità di 
un accompagnamento strutturato nell’espletamento delle pratiche am-
ministrative.
Ambito dell’inserimento lavorativo: Per una parte delle beneficiarie la 
condizione occupazionale risulta spesso precaria o caratterizzata da con-
tratti a tempo determinato. Tale situazione rende necessario garantire la 
presenza di un operatore dedicato ad attività di orientamento, accom-
pagnamento e supporto nella ricerca attiva di opportunità lavorative.
Sostegno alla genitorialità: In altri casi, la presenza di minori con fragilità 
sanitarie o relazionali complesse richiede interventi specifici di sostegno 
alla genitorialità. L’azione educativa si concretizza in un affiancamento 
relazionale continuativo e in un supporto diretto alla gestione e raffor-
zamento delle funzioni genitoriali.

Nell’anno 2025 una donna è stata avviata a cure specialistiche per pato-
logia cronica.
Per due donne sono continuati gli accessi di sostegno psicologico.
Per una donna sono continuati gli accessi presso il Centro di Salute Men-
tale. 
Per una donna abbiamo provveduto alla pratiche per il riconoscimento 
dell’ aggravamento di disabilità e sostenuta nel percorso di accertamen-
ti richiesti. Sempre per la stessa situazione si è reso necessario regola-
rizzare una serie di documenti e pratiche amministrative bloccate da 
tempo (assegno unico, pensione invalidità, sostegni economici a favore 
del nucleo).
Per tre donne si è provveduto a fornire aiuto per la ricerca di un’abitazio-
ne autonoma. 
Per una donna si è proceduto all’aiuto nel revocare il mandato ad un 
avvocato e la nomina di un nuovo difensore. 
Per cinque donne si è provveduto alla ricerca di centri estivi e invernali 
(chiusura natalizia) per i loro figli. 
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METE DI INCLUSIONE URBANA (MIU)
Progetti di inclusione lavorativa e abitativa per donne e uomi-
ni di paesi terzi

E’ il progetto finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
che la cooperativa L’Accoglienza in co-progettazione con Roma Capitale 
ed altri 4 partner (Coop. Soc. La Nuova Arca che ne è la capofila – Fonda-
zione Archè Onlus; Coop. Soc. Kayros; People Take Care). L’obiettivo è di 
favorire l’integrazione socio-lavorativa ed abitativa di donne ed uomini 
di paesi terzi con regolare permesso di soggiorno e residenti sul territo-
rio romano. 
Il progetto è proseguito per tutto il 2024 ed in ragione degli ottimi risul-
tati sarà prorogato nel 2025.
Esso prevede tre linee di attività:
1 Promozione dell’inclusione socio-lavorativa  attraverso la partecipa-
zione ad attività formative qualificate; tirocini formativi presso aziende; 
formazione in aula per lo sviluppo di soft skills; formazione aziendale 
on-demand 
2. Contrasto al disagio abitativo attraverso il supporto nella ricerca casa, 
consulenze legali, contributi economici alla casa e bonus arredi; messa a 
disposizione di appartamenti di “abitare assistito” (Semiautonomia)
3. Potenziamento dei Punti di accesso informativi per la presa in carico 
ed accompagnamento delle persone target di progetto.
La Cooperativa L’Accoglienza è presente nei municipi 12 e 14 del terri-
torio. 
Nel corso del 2025 anche grazie all’ottimo lavoro degli operatori de l’Ac-
coglienza onlus sono stati raggiunti i seguenti risultati:
Linea 1: 54 persone seguite in orientamento formativo e lavorativo.
Linea 2: 15 nuovi contratti di affitto, 12 contributo affitti, 8 nuclei seguiti 
in semi-autonomia.
Linea 3: 122 accessi allo sportello informativo.
Il progetto si è concluso a dicembre 2025 con grande soddisfazione del 
dipartimento politiche sociali del Comune di Roma che ha deciso di pre-
sentare un nuovo progetto cui la nostra cooperativa parteciperà nell’an-
no 2026.

PROGETTO EMPOWERMENT DELLE DONNE 

La Cooperativa  è partner di una Associazione temporanea di scopo 
il cui capofila è La Nuova Arca onlus e vede fra gli altri partner Centro 
Astalli, Cooperativa Kairos, Be free, Rising parità di genere. Nell’inver-
no del 2024 ha curato un’attività di co-progettazione con i funzionari 
del Comune di Roma per la redazione del progetto esecutivo per at-
tività di accoglienza di beneficiarie presso i COL (Centri di Orienta-
mento al Lavoro) del Comune di Roma, attività di formazione e orien-
tamento lavorativo anche a mezzo di tirocini, supporto ad attività di 
imprenditoria femminile. 
Il progetto ha avuto inizio nella primavera del 2025 ed ha una durata di 
24 mesi.
Nell’anno 2025 sono state censite oltre 100 donne beneficiarie di pro-
getto e sono state contattate oltre 200 aziende e 40 di esse hanno sigla-
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to manifestazione di interesse per ospitare tirocini di inserimento lavora-
tivo a favore delle donne del progetto. 15 i tirocini avviati nel 2025 alcuni 
ancora in corso.

MICROCREDITO
Fondo di Garanzia dedicato alle donne sole

Al 31 dicembre 2025 . n. 26 mamme hanno usufruito o proseguono ad 
usufruire del primo Fondo di Garanzia dedicato in esclusiva alle mamme 
sole, realizzato dalle organizzazioni promotrici del progetto Mamhabi-
tat, in collaborazione con l’Ente Nazionale per il Microcredito e con BCC 
Roma. 
I prestiti sono finalizzati a migliorare concretamente le capacità econo-
miche e lavorative delle beneficiarie e del proprio nucleo familiare, pos-
sono essere concessi per sostenere spese di formazione professionale e 
qualifiche della beneficiaria o di altri membri del nucleo familiare, per 
acquistare mezzi di mobilità indispensabili al lavoro (mezzi di trasporto 
quali auto, motorini, ecc.), o patenti di guida e altri titoli che consentono 
o facilitano l’assunzione della Beneficiaria o uno dei membri del nucleo. 
I 26 prestiti erogati ammontano complessivamente a € 105.400,00. 
Per quanto riguarda la capienza del Fondo, trattandosi di un fondo di 
€ 65.000 e con una leva finanziaria 2, c’è ancora copertura per erogare 
massimo € 24.600,00
Di queste 26, 7 si sono estinte con la restituzione del prestito corretta-
mente avvenuta; 17 pratiche sono in essere, di queste 7 donne presenta-
no rate arretrate; solo per 2 donne si sono registrate difficoltà per le quali 
è stato necessario escutere il fondo di garanzia.

GRUPPO MAMME DELLA DOMENICA
Luogo di incontro e di amicizia

L’incontro delle mamme di Casa Betania è ormai un’esperienza che si ri-
pete da molti anni. Il gruppo è nato e continua ad essere un’occasione 
di amicizia e di accoglienza reciproca; un incontro di scambio di espe-
rienze, ma anche di chiacchiere in libertà come solo le donne sanno fare. 
Gli incontri si svolgono solitamente una volta al mese, di domenica a 
casa Betania nel periodo che va da ottobre a maggio dell’anno successi-
vo prima della festa annuale di Casa Betania. 
Sono curati da un gruppo di quattro volontarie che favoriscono l’orga-
nizzazione, e vedono la presenza di uno o due giovani che svolgono il 
servizio di babysitteraggio con i piccoli delle mamme impegnate nell’in-
contro, se presenti. 
Gli incontri svolti nell’anno 2025 sono stati 5 e hanno visto la parteci-
pazione di circa 10 mamme per ciascun incontro. Sono momenti che 
offrono alle partecipanti un’occasione per vivere alcune ore in compa-
gnia di amiche vecchie e nuove, a cui narrare aneddoti e frammenti della 
propria vita e del proprio paese di origine. 
In questo anno le attività sono state particolarmente variegate, un in-
contro sulla presentazione delle nuove mamme, un pomeriggio film e 
popcorn, un altro in occasione del Natale in cui si sono creati manufatti 
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da portare nelle proprie case per decorare il Natale.
Sono momenti in cui prendono forma oggetti, collage, pensieri, amicizie 
e dialoghi in libertà e momenti di confronto sui figli che crescono. 
Al termine di ogni riunione c’è sempre un momento di festa e convivia-
lità a cui tutte le mamme contribuiscono con    una pietanza preparata 
magari con ingredienti del proprio paese di origine. 

PACCHI ALIMENTARI 
Consegna di prodotti alimentari e beni di prima necessità

È proseguita durante tutto l’anno 2025 la distribuzione mensile dei pac-
chi alimentari a sostegno dei nuclei familiari in situazione di fragilità, 
confermandosi non solo come risposta a bisogni materiali, ma come 
presidio di prossimità, ascolto e accompagnamento.
Nel corso dell’anno sono stati distribuiti 670 pacchi alimentari, per un 
totale stimato di circa 1.078 pasti, raggiungendo con continuità un nu-
mero variabile tra 60 e 70 famiglie. 
Il servizio ha continuato a rappresentare una risposta concreta al biso-
gno alimentare, ma anche un’occasione di relazione significativa con le 
persone accolte.
La distribuzione dei pacchi si conferma infatti non come una semplice 
consegna di beni, ma come uno spazio di incontro, ascolto e orienta-
mento. Per molte famiglie il servizio rappresenta un punto di riferimento 
dove trovare accoglienza, possibilità di confronto e accompagnamento 
verso altri servizi del territorio. In diverse situazioni, l’ascolto emerso du-
rante le distribuzioni ha permesso di attivare invii e collegamenti con 
altri progetti della cooperativa, in particolare per il supporto nella ricerca 
di lavoro, il sostegno scolastico dei figli e ulteriori percorsi di supporto 
personalizzato.
Anche nel 2025, per ampliare l’offerta del banco alimentare, sono stati 
acquistati prodotti alimentari grazie a donazioni e raccolte fondi pro-
mosse dalla cooperativa rispondendo meglio ai bisogni dei nuclei se-
guiti.
Accanto ai generi alimentari sono stati distribuiti anche prodotti per l’i-
giene personale, materiale scolastico e, nel periodo natalizio, giocattoli 
per i bambini, segni concreti di attenzione che hanno contribuito a ren-
dere il servizio più ricco e vicino ai bisogni complessivi delle famiglie.
La preparazione e distribuzione dei pacchi si è confermata inoltre occa-
sione di partecipazione solidale, coinvolgendo volontari, giovani e grup-
pi del territorio, rafforzando la dimensione comunitaria dell’iniziativa e 
diventando momento di crescita e confronto.

AIUTO COMPITI 
Sostegno scolastico ma anche educativo e relazionale

Nel corso del 2025 il progetto Aiuto Compiti ha continuato a rappresen-
tare un importante spazio educativo e relazionale per circa 15 bambini 
e ragazzi, dalle scuole elementari alle superiori, accompagnandoli non 
solo nello svolgimento dei compiti ma anche in un percorso di crescita 
personale e autonomia. Grazie alla presenza costante di due educatrici 
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della cooperativa, di una tutor fissa e al contributo di 13 volontari che si 
sono alternati durante l’anno, tra cui alcuni giovani scout impegnati nel 
loro anno di servizio, il progetto ha potuto offrire un sostegno attento 
e personalizzato, capace di rispondere ai bisogni differenti dei ragazzi, 
valorizzando sia il supporto individuale sia momenti di studio in piccoli 
gruppi.
L’attività di aiuto compiti si è configurata come un accompagnamento 
educativo più ampio, in cui il sostegno scolastico si è intrecciato con la 
costruzione di relazioni significative. Le operatrici e la tutor sono diven-
tate infatti punti di riferimento importanti per i ragazzi, che hanno trova-
to nel progetto uno spazio di ascolto in cui condividere fatiche, desideri 
e bisogni. Parallelamente si è consolidata anche la relazione con le fami-
glie, che nel tempo hanno sviluppato fiducia nelle educatrici, arrivando 
a coinvolgerle e chiedere supporto anche nei rapporti con la scuola e nei 
colloqui scolastici.
Accanto al lavoro quotidiano sui compiti, durante l’anno sono state pro-
poste anche uscite e attività esterne pensate per ampliare le conoscen-
ze dei ragazzi, stimolare curiosità e offrire occasioni educative ulteriori, 
rafforzando la dimensione di crescita personale e culturale del progetto. 
Il contributo dei volontari ha arricchito significativamente l’esperienza, 
rafforzando il valore comunitario del servizio e promuovendo partecipa-
zione e corresponsabilità educativa.
Il 2025 conferma così il valore del progetto come presidio educativo ca-
pace di sostenere il percorso scolastico dei ragazzi, costruire legami di 
fiducia con le famiglie e offrire opportunità di crescita che vanno oltre il 
semplice supporto ai compiti.
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FA M I G L I E  E  S I N G O L I  I N  R E T E 
Incontri di formazione e sensibilizzazione sul territorio

Anche nel 2025 è proseguita l’opera di sensibilizzazione del territorio 
sulla cultura dell’Accoglienza e dell’Inclusione, con il progetto, finalizza-
to ad offrire delle occasioni di incontro e di approfondimento su temati-
che di attualità, ma anche spazi di impegno solidale.
Progetto che la Cooperativa L’ACCOGLIENZA porta avanti dal 2003.
Ormai da diversi anni, quest’opera viene condivisa con l’Associazione 
Song-Taaba e il nodo romano dell’Associazione Mondo Comunità e Fa-
miglia (MCF).

Data Tema Luogo Destinatari
14 gennaio 
2025

Potere 
dell’informazione 
o informazione del 
potere?
Incontro con Marco 
Damilano

Parrocchia San 
Fulgenzio

comunità 
territoriale

11 febbraio 
2025 

L’economia e i suoi 
modelli come chiave 
di lettura per il 
passato e il futuro
Incontro con 
Alessandro Cascavilla 
e Nicola Lipari

Parrocchia Gesù 
Divin Maestro

comunità 
territoriale

11 marzo 
2025 

Le ragioni della 
speranza: non 
spegnere mail la gioia
Incontro con don 
Luigi Verdi

Parrocchia San 
Luigi di Montfort

comunità 
territoriale

8 aprile 2025 Per ritrovarti devi 
prima perderti: guida 
tecnico-filofosica
Incontro con Franco 
Micheli

Parrocchia di 
San Lino

comunità 
territoriale

Gli appuntamenti di SINGOLI E FAMIGLIE IN RETE sono ormai una real-
tà consolidata e il database di Famiglie e Singoli in Rete alla data del 
31/12/2025 comprende oltre 380 persone che partecipano agli incontri 
ed a cui vengono offerti anche proposte di impegno solidale e civico.
Le attività descritte al presente paragrafo sono tutte a totale carico della 
cooperativa che non percepisce, per loro, alcun finanziamento, né alcu-
na forma di rimborso spese.
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L A  C U R A  E D I TO R I A L E  E  CO M U N I C A Z I O N E  S O C I A L , 
T R A  N A R R A Z I O N E  E  I N F O R M A Z I O N E

La  Cooperativa si è impegnata nell’anno 2025 in un’opera di narrazio-
ne e di condivisione di storie e di esperienze, ritenendo importante che 
quanto vissuto nelle case e nei servizi non resti relegato nelle quattro 
mura ma sia conosciuto e divenga patrimonio comune e occasione di 
crescita, di confronto, di speranza. Intende inoltre condividere i valori di 
solidarietà, prossimità, giustizia, intercultura, equità che sono alla base 
dell’esperienza vissuta e che si traducono in azioni e impegno sociale e 
politico.
E’  ciò che accade con l’esperienza editoriale del Ditutticolori, il bime-
strale di Casa Betania, che con quattro numeri all’anno raggiunge 5000 
indirizzi e lettori. Il giornale è distribuito gratuitamente. 
Il gruppo della redazione consta di 12 volontari, alcuni con competenze 
professionali nel settore ed altri invece no. Nell’anno ha visto l’introdu-
zione di due membri giovani che hanno apportato un contributo fresco 
e vitale. Il Direttore di redazione è il dott. Paolo Bustaffa. Nel tempo si 
sono costruite positive collaborazioni con firme di spessore che periodi-
camente contribuiscono con contributi di approfondimento.

I social network rappresentano uno spazio di relazione e dialogo con 
cittadini, volontari, enti partner e stakeholder, contribuendo a rafforzare 
la trasparenza, la visibilità e l’impatto sociale delle attività della coopera-
tiva, nonché a promuovere i valori dell’accoglienza e dell’inclusione. Per 
questo motivo la nostra cooperativa cura la propria presenza sui social 
network, in particolare attraverso la pagina Facebook Cooperativa so-
ciale L’Accoglienza Onlus e il profilo Instagram @accoglienza_betania, 
utilizzati come strumenti di comunicazione istituzionale, di sensibilizza-
zione e di narrazione della vita di tutta la cooperativa.
I canali social registrano una community complessiva di alcune miglia-
ia di utenti con un livello di interazione basso ma costante. I contenuti 
pubblicati generano mediamente decine di interazioni per post (like, 
commenti, condivisioni), con picchi più elevati in occasione di campa-
gne di sensibilizzazione o raccolta fondi. 
Nell’anno 2025, il post che ha ottenuto più visualizzazioni è stato quello 
dell’8 settembre riguardante l’annuncio per la ricerca di personale  OSS.
L’engagement medio si attesta su valori coerenti con realtà del Terzo Set-
tore di dimensioni analoghe, evidenziando una partecipazione attiva e 
qualitativa da parte della comunità di riferimento.
Nel 2025 sono stati pubblicati con regolarità contenuti informativi e nar-
rativi tra cui aggiornamenti sulle attività, iniziative solidali, eventi e mo-
menti di vita comunitaria.
Nello specifico, con la pagina Facebook abbiamo condiviso 77 contenuti 
che hanno ottenuto 61309 visualizzazioni, 831 interazioni, 180 click ai 
link. Inoltre, la pagina ha avuto 5050 visite e un aumento di 83 followers.
Il profilo Instagram ha pubblicato con regolarità 67 post e 116 stories 
che hanno ottenuto 26151 visualizzazioni, 231 interazioni. Inoltre, il pro-
filo ha avuto 1416 visite e un aumento di 76 followers.
I numeri delle interazioni restano basse e come comunità potremmo 
attivarci di più per crescere ed essere presenti anche nell’ambiente di-
gitale.
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Per una comunicazione più interna delle attività e della vita della coope-
rativa, continua l’utilizzo del gruppo Whatsapp Betanews. Nonostante 
alcuni dubbi iniziali, la chat continua a funzionare ed è un buono stru-
mento per le comunicazioni che prima erano spalmate in molte chat.

F U N D R A I S I N G

Nell’anno 2025 hanno contribuito al raggiungimento del risultato azien-
dale proventi straordinari grazie ai contributi ricevuti da fondazioni di 
erogazione quali:
Fondazione Mission bambini per sostenere i progetti di inclusione scola-
stica di famiglie socialmente fragili.
Fondazione Francesca Rava per sostenere i progetti di inclusione sporti-
va e ludica dei bambini e ragazzi delle nostre case famiglia.
Fondazione Nando Peretti per sostenere i progetti di vacanze estive dei 
bambini e ragazzi delle nostre case famiglia.
Inoltre nel 2025 tanti volontari e tanti amici della nostra onlus hanno 
contribuito al raggiungimento del risultato sociale attraverso le proprie 
donazioni:
Oltre 300 piccoli donatori e oltre 600 persone che hanno scelto di desti-
nare il 5 per mille.
In particolare l’impresa sociale Cactu5 ha contribuito a realizzare sia 
attività di inclusione per i bambini e ragazzi con disabilità anche grave 
organizzate nel corso dell’anno, sia attività di accompagnamento all’in-
clusione lavorativa o abitativa di donne in uscita dalla casa famiglia.

La cooperativa è dotata di un gruppo di lavoro per la raccolta fondi che 
organizza un piano annuale di attività di fundraising.
Il piano prevede annualmente un complesso di attività quali cene di soli-
darietà, lotteria, direct mailing, eventuali iniziative di crowdfunding con 
i social network. Le attività di raccolta fondi vengono promosse attraver-
so newsletter, social network, invio di lettere, e la rivista periodica di cui 
la Cooperativa è editore, il “Ditutticolori”.
Le principali raccolte fondi realizzate nel 2025 sono state le seguenti:

Eventi/iniziativa Finalità Strumenti di diffusione
Cena d’asporto solidale “Note di 
Gusto”

Copertura spese per pacchi 
alimentari per nuclei fragili

newsletter, sito, social, periodico

Offerta per Uova solidali Sostegno percorsi di 
semiautonomia

newsletter, sito, social, periodico

5 per mille Sostegno alle necessità dei bambini 
della casa famiglia

newsletter, sito, social, periodico

Cena in presenza Sostegno alle necessità dei bambini 
della casa famiglia

newsletter, sito, social, periodico

Lotteria di beneficenza Sostegno alle necessità dei bambini 
della casa famiglia

newsletter, sito, social, periodico

Campagna estate Sostegno alle spese per le vacanze 
estive dei 30 minori accolti

newsletter, sito, social, periodico

Pranzo  
Spiedo bresciano

Sostegno alle necessità dei bambini 
della casa famiglia

newsletter, sito, social
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Cena d’asporto solidale 
“Sapori d’autunno”

Copertura spese per pacchi 
alimentari per nuclei fragili

newsletter, sito, social, periodico

Campagna Natale Copertura delle spese per i regali 
di Natale degli ospiti delle 5 case 
famiglia

lettera via posta con il periodico, 
newsletter, sito, social.

Campagna Lasciti Sostegno abitativo per ragazzi 
con disabilità in uscita dalle case 
famiglia

  brochure via posta con il periodico, 
sito

Il Formicaio Copertura di piccole spese 
periodiche e situazioni emergenziali

Comunicazioni interne ai soci e 
donatori e passaparola

Come anche i numeri dimostrano nelle pagine che seguono, il bilancio 
economico della Cooperativa presenta un’incidenza delle fonti private 
sul valore della produzione 2025 pari al 24 % ed importi considerevoli 
alla voce donazioni. La condivisione di obiettivi e progettualità da parte 
della comunità territoriale si traduce in un’azione concreta di sostegno. 
Vi sono donatori che versano il proprio contributo periodico da anni; 
alcuni che sostengono le attività ordinarie ed altri che aderiscono a 
campagne straordinarie. Nell’anno 2025 questo ha consentito, accanto 
all’impegno di accoglienza sostenuto dalle rette pubbliche, di attivare 
interventi specialistici per gli ospiti della case, di disporre di ausili e far-
maci e materiale protesico non mutuabili, di offrire occasioni di svago e 
di divertimento e la partecipazione a momenti culturali musicali, spor-
tivi, artistici.  

Inoltre la Cooperativa collabora con Fondazioni e altre realtà del Terzo 
Settore, partecipando a iniziative congiunte, spesso promosse a livello 
nazionale e distribuite territorialmente, per la raccolta di beni materiali:
-	 Raccolta di prodotti per la pulizia e l’igiene personale delle mamme – 

aprile 2025: raccolta promossa da Pfizer Italia tra i propri dipendenti, 
presso la sede di Roma;

-	 Banco dei desideri – 12-14 settembre 2025: raccolta solidale di mate-
riale scolastico, organizzata da Mission Bambini, presso libreria Feltri-
nelli;

-	 In Farmacia con i bambini – 13-20 novembre 2025: raccolta solidale 
di farmaci, organizzata dalla Fondazione Francesca Rava, presso le 
farmacie del quartiere aderenti.

Non sono mancati neanche quest’anno:
•	 le donazioni in beni materiali da privati o aziende (alimentari, prodot-

ti di igiene, di cartoleria, mobilio, oggetti di arredo); 
•	 le iniziative di volontariato aziendale organizzate presso gli spazi del-

la cooperativa (Universal, Covivio, Mercedes, Pfizer, Brioni, Olivetti),
•	 le adesioni ad eventi aziendali e mercatini solidali (per esempio alla 

FAO a settembre 2025, oltre ai banchetti solidali organizzati dal Labo-
ratorio);

•	 le iniziative promosse da aziende amiche (per es. vendita di magliette 
Namex a sostegno della cooperativa, durante evento aziendale).

i progetti sul territorio8
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Provenienza delle risorse economiche con separata indicazio-
ne dei contributi pubblici e privati

Ricavi e provenienti

I valori numerici indicati nelle tabelle di questa sezione sono espressi in euro.

2025 2024 2023
Contributi privati 74.878,04 53.638,08 64.487,63

Contributi pubblici 43.037,03 41.426,54 46,382,92

Ricavi da Enti Pubblici per 
gestione servizi sociali, 
socio-sanitari e socio-
educativi

2.211.871,35 177.3579,13 1.780.879,92

Ricavi da Privati-
Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento

152.784,08 236.640,08 167.106,92

Ricavi da Privati-Imprese 247.657,11 334.067,52 172.132,55

Ricavi da Privati-Non Profit 0 0 0

Ricavi da altri 142.249,5 111.808,00 86.185

Ricavi da Consorzi e/o altre 
Cooperative

0 0 0

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazio-
ne dei contributi pubblici e privati

Patrimonio

2025 2024 2023
Capitale sociale 6.700,00 4.525,00 4.475,00

Totale riserve 6.814,7 63.924,00 63.367,00

Utile/perdita dell’esercizio 4.097,0 14.076,75 1.858,28

Totale Patrimonio netto 85.524,35 69.694,35 67.482,07

Conto economico

2025 2024 2023
Risultato Netto di Esercizio 4.097 14.076,75 1.858,28

Eventuali ristorni a Conto 
Economico

- 0,00

Valore del risultato di 
gestione (A-B bil. CEE)

4.097 14.076,75 1.858,28

Composizione Capitale Sociale

Capitale sociale 2025 2024 2023
capitale versato da soci 
cooperatori volontari

725,00 275,00 1.150,00

capitale versato da soci 
cooperatori lavoratori

5.850,00 4.200,00 3.325,00

capitale versato da soci 
cooperatori fruitori

0,00 0,00 0,00
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capitale versato da soci 
persone giuridiche

0,00 0,00 0,00

capitale versato da soci 
sovventori/finanziatori

0,00 0,00 0,00

Composizione soci sovventori e finanziatori 2025
cooperative sociali 0,00 €

associazioni di volontariato 0,00 €

Valore della produzione:

2025 2024 2023
Valore della produzione 
(Voce Totale A. del conto 
economico bilancio CEE)

2.933.161,00 2.584.099,00

	

Costo del lavoro

2025 2024 2023
Costo del lavoro (Totale 
voce B.9 Conto Economico 
Bilancio CEE)

2.050.692,00 1.790.362,09 1.734.312,12

Costo del lavoro 
(compreso nella voce B.7 
Conto Economico Bilancio 
CE)

382.087,35 362.703,00 257.340,49

Peso su totale valore di 
produzione

82,9 % 73 % 67 %

Capacità di diversificare i committenti

Fonti delle entrate 2025

2025 Enti 
pubblici

Enti privati Totale

Vendita merci 0,00 0,00 0,00

Prestazioni di servizio 0,00 0,00 0,00

Lavorazione conto terzi 0,00 0,00 0,00

Rette utenti 2.211.871,35 0,00 2.211.871,35

Altri ricavi 0,00 74.878,06 74.878,06

Contributi e offerte 0,00 191.136,00 191.136,00

Grants e progettazione 0,00 306.000,00 306.000,00

Altro 0,00 134.499,00 134.499,00

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2025

2025
Incidenza fonti pubbliche 2.211.871,33 75,00 %

Incidenza fonti private 646.411,36 25,00 %
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Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte

La Cooperativa l’Accoglienza onlus è da sempre molto attenta alla gestione 
degli impatti ambientali.
In particolare:
- Sono installati dall’anno 2000 n. 10 pannelli solari per la produzione di ac-
qua sanitaria calda sul tetto di Casa Betania.
- Sono installate 2 stufe una a pellet ed una a legna per il riscaldamento
- Nell’anno 2025 sono stati acquistati n. 34 pannelli fotovoltaici per una po-
tenza di 15 Kwh  e n. 4 Batterie agli ioni di litio per sistema di accumulo per 
un totale di 20 Kwh.
Per rendere ancora più conveniente l’investimento si è deciso di partecipare 
ad un bando della Camera di Commercio di Roma che stanzia contributi 
sulle energie rinnovabili.
- E’ attiva da diversi anni in tutti i nostri servizi la raccolta differenziata dei 
rifiuti
- E’ attivo un servizio di ritiro a domicilio di rifiuti speciali (in appositi ROT) 
per i rifiuti del materiale di accudimento sanitario dei bambini e ragazzi con 
grave disabilità accolti nelle nostre case famiglia.
- Raccoglie beni e prodotti usati (abiti, mobilio, materiale di cancelleria, libri, 
passeggini, fasciatoi, etc.), in buono stato di conservazione e perfettamente 
funzionanti, da utilizzare nelle case e nei servizi o da offrire a nuclei familiari 
in precarie condizioni economiche, per un riciclo che non spreca e tutela 
l’ambiente. 

Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti re-
sponsabili 

Costituisce inoltre impegno costante la promozione di comportamenti re-
sponsabili sotto il profilo ambientale a più livelli:
- effettuando la raccolta differenziata, un consumo energetico attento, ope-
rando il riciclo dei materiali, l’utilizzo e il consumo di prodotti sani, equi e 
solidali; riducendo gli sprechi;
- vivendo uno stile sobrio;
- con un uso condiviso tra le case dei mezzi di trasporto e l’ottimizzazione 
degli spostamenti; 
- nel corso degli eventi di raccolta fondi utilizzando prodotti per package 
ecologici e completamente riciclabili, prodotti alimentari a km 0 e biologici;
- curando uno spazio verde intorno alla casa famiglia, un orto e delle aiuole 
con piante aromatiche.  

Sviluppo tecnologico, utilizzo di tecnologie di informazione e 
comunicazione

E’ presente una rete internet efficiente per consentire un accesso alla rete ra-
pido ed efficace, in uso ad un numero elevato di persone nei diversi siti della 
Cooperativa (case famiglia, laboratorio e segreteria), e per diverse attività in 
modalità da remoto.
Dal 2023 è in vigore un sistema di rilevazione presenze tramite timbratura 
touch su cellulare sulla piattaforma Tamigo. Si registrano risultati soddisfa-
centi in termini di praticità, efficienza, riduzione del margine di errore nei 
conteggi.
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Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e mate-
rie prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei valori as-
sunti dagli stessi

Indice dei consumi
	

Consumi anno di riferimento

Energia elettrica: consumi 
energetici (valore)

Euro  1.3571,27

Gas/metano: emissione C02 annua Euro  1.6204,96

Carburante Euro   8.160,20

Acqua: consumo d’acqua annuo Euro   6.338,09

Rifiuti speciali prodotti Euro   834,48

Carta
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Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti 
dello stesso mediante la relazione dell’organo di controllo, costituente parte inte-
grante del bilancio sociale stesso.

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE):
Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee 
guida del bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative 
sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia 
di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono disciplinate dalle 
proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative. 
Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso 
dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 
e la successiva Nota del 31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle 
cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, 
in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle coopera-
tive l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale).
b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, 
con particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 
117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8)
•	 esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all’art. 5, 

comma 1 per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità 
con le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventual-
mente, di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, purché nei 
limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumen-
talità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui all’art. 6 
del codice del Terzo settore; 

•	 rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di 
riferimento, dei principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con 
i sostenitori e il pubblico e in conformità alle linee guida ministeriali di cui 
all’art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore; 

•	 perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazio-
ne del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, 
proventi, entrate comunque denominate) per lo svolgimento dell’attività 
statutaria; 

•	 l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di ge-
stione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, am-
ministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 
indici di cui all’art. 8, comma 3, lettere da a) a e);

Relazione organo di controllo

L’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 per le imprese sociali e l’art. 30, 
comma 7 del codice del Terzo settore per gli altri enti del Terzo settore non è applica-
bile per le cooperative sociali a mutualità prevalente come l’Accoglienza onlus.
L’Accoglienza nell’anno 2025 ai sensi del nuovo articolo 2543 del codice civile che 
stabilisce che nelle società cooperative “la nomina del collegio sindacale è obbliga-
toria nei casi previsti dai commi 2 e 3 dell’articolo 2477, nonché quando la società 
emette strumenti finanziari non partecipativi”, vede la presenza di una terna di sin-
daci, con compiti di revisione dei conti e controllo contabile.
La loro relazione è allegata al Bilancio depositato in Camera di Commercio.
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Per sostenere i progetti e le attività della 
Cooperativa L’Accoglienza
 
PUOI EFFETTUARE UNA DONAZIONE
- Banca Etica
Bonifico bancario
Conto corrente N. 119690 intestato a:  
“L’Accoglienza. Società Cooperativa sociale – 
ONLUS”
Codice IBAN: 
IT76 A 050 1803 2000 000 1119 6904
 
- Poste Italiane
Bonifico bancario
Conto corrente N. 14238000 intestato a: 
“L’Accoglienza. Società Cooperativa sociale – 
ONLUS”
Codice IBAN: 
IT53 P 076 0103 2000 000 14238 0000
 
DONARE IL 5X1000
Compila il modulo 730, il CU 
oppure il Modello Unico
Firma nel riquadro “Sostegno delle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale, delle 
associazioni di promozione sociale…”
Indica il codice fiscale di Cooperativa L’Acco-
glienza onlus e Casa Betania: 03896421009



Questo Bilancio Sociale 
nasce dal desiderio di raccontare, con trasparenza e gratitudine, il cammino 
compiuto dalla Cooperativa L’Accoglienza nel corso dell’anno 2025.
Non è soltanto un documento di rendicontazione, ma uno strumento di 
dialogo e di condivisione.
Lo stampiamo e lo consegniamo a volontari, operatori, soci, donatori, enti 
pubblici, fondazioni, partner e rappresentanti delle istituzioni perché cre-
diamo che ogni progetto, ogni servizio e ogni storia accolti siano il frutto di 
una responsabilità condivisa. Nessuna delle attività descritte in queste pagi-
ne sarebbe possibile senza la fiducia, il sostegno e la collaborazione di una 
comunità ampia e plurale.

Raccontare ciò che facciamo significa rendere conto delle risorse ricevute 
e delle scelte compiute, ma anche dare volto alle persone incontrate, alle 
fragilità accolte, ai percorsi costruiti insieme.
Significa mostrare come il lavoro quotidiano di cura e di prossimità si tradu-
ca in opportunità concrete di crescita, autonomia e inclusione.
Questo bilancio vuole essere, allo stesso tempo, memoria e impegno: me-
moria di un anno vissuto accanto a bambini, mamme e persone fragili; im-
pegno per continuare a costruire reti di solidarietà, partecipazione e corre-
sponsabilità sul territorio.

A chi ha condiviso con noi un tratto di strada, a chi ci sostiene e a chi vor-
rà conoscerci meglio, affidiamo queste pagine come segno di trasparenza, 
di riconoscenza e di fiducia nel valore delle relazioni che rendono possibile 
ogni forma di accoglienza.




